Verbale 27 Gennaio 2004

Seduta n. 241

  L’anno duemilaquattro e questo dì ventisette del mese di gennaio alle ore 10.20 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 22/01/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 5434 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                     13 – SIMONTI Giuliana                                                           

  2 – ALTINI Fabio                                                      14 – ARGENTIERI Giuseppe

  3 – CORSINI Angiolo                                               15 – SGHERRI Maria Rosa

  4 – BUFALINI Roberto                                             16 – TAMBURINI Bruno          

  5 – TOCCHINI Ilaria                                                 17 – CONTI Arturo

  6 – NERI Anna Maria                                                18 – TROTTA Alessandro            

  7 – PENCO Mauro                                                     19 – GANGEMI Pasquale                        

  8 – SOLIMANO Marco                                             20 – BIANCHI Enrico     

  9 – GULI’ Massimo                                                   21 – TRIGLIA Carmelo     

10 – SIDOTI Fabrizio                                                  22 – VIZZONI Luciano                               

11 – FUGI Silvia                                                          23 – VOLPI Gabriele                 

12 – LUCARELLI Giovanni                                                                                      

   in tutto ventitre, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola 

  2 – BUSSOTTI Luca 

  3 – MATTEONI Dario

  4 – PINI Roberto 

  5 – PICCHI Bruno 

  6 – BERTINI Marco 

PRESIDENTE 

 Siamo 23 per cui possiamo dichiarare aperta la seduta. 

 Si giustificano il Consigliere Cavallini per la mattinata; il Consigliere Cartei per la parte iniziale della giornata. 

Un paio di comunicazioni: nomino gli scrutatori eventualmente nella persona di Triglia, Fugi e Volpi. 

 Vi informo che il primo punto all'Ordine dei Lavori l'Adozione del Progetto Piano Classificazione Acustica, ha avuto una richiesta da parte del Presidente della Commissione e dell'Assessore perché possa fare un passaggio in Circoscrizione per cui lo spostiamo alla volta seguente. 

ATTO N. 9 DEL 27 GENNAIO 2004

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. dell’1/12/03 – 2/12/03 – 9 e 10/12/03 – 19/12/03 e 13/1/04)

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800003132&NP=5
ATTO N. 10 DEL 27 GENNAIO 2004

Oggetto:COMUNICAZIONE DEL SINDACO: “GIORNO DELLMEMORIA”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Altini, Corsini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Triglia, Volpi, Vizzoni, Argentieri, Tamburini, Conti, Trotta, Gangemi.

PRESIDENTE 

  La parola al Sindaco per le comunicazioni. 

SINDACO 

 Signor Presidente ho chiesto la cortesia di fare una comunicazione in merito alla giornata che oggi viviamo e spero che il Consiglio Comunale voglia dare la giusta attenzione a questa breve ma per noi della Giunta e tutta la Giunta ovviamente.. se chiamate anche gli altri Assessori.. Bussotti.. l'Assessore Bertini è assente perché partecipa ad una manifestazione della giornata della memoria che si sovrappone al Consiglio Comunale. 

 La Giunta è partecipe a questa giornata con grande partecipazione, con grande sentimento. L'ha fatto il Vice-Sindaco stamattina al cimitero ebraico. Lo sta facendo Marco Bertini. Passeremo noi oggi in Provincia, questo pomeriggio di grande rilievo, di grande importanza con Elio Toaff. 

 Ricordo una delle nostre livornine d'oro che abbiamo ricordato nella bella giornata di sabato e vogliamo in questa occasione ricordare al Consiglio Comunale le parole del Presidente della Repubblica. 

 Non è per pignoleria, ma per la delicatezza e l'importanza dell'argomento, ci sono argomenti e argomenti, la seconda comunicazione sarà più divertente, questa è una cosa seria. 

 E volevo riprendere le parole del Presidente della Repubblica il quale nel suo intervento che abbiamo ascoltato in televisione ieri, ancora una volta rappresenta per noi il punto di riferimento istituzionale del Paese. 

 Il linguaggio di Ciampi è un linguaggio inequivocabile, è il linguaggio di un Paese che ha vissuto una tragedia e l'ha vissuta in parte partecipandone, facendo sì che quel nazismo origine della Scioha avesse anche dei collaboratori in Italia. Eppure è un Paese che è stato capace di distinguersi, di separarsi, di vivere in maniera giusta anche in Italia ci sono stati i giusti e non, e i giusti appartenevano a tutti e non solamente a questo o a quello schieramento. Quindi un Italia che Ciampi rappresenta, ancora una volta con le parole giuste ricordando i colpevoli il Presidente Ciampi dice: "L'ideologia razzista di Hitler e di coloro che furono gli strumenti, i collaboratori che resero possibile anche in Italia le deportazioni." 

 Io ricordo le iniziative di questa città. Ricordo insieme al Vice-Sindaco una bellissima manifestazione in Camera di Commercio con Tullio Azzeli che era una iniziativa nella quale il ragionamento principale che veniva svolto era l'indifferenza di quelli che facevano finta di niente, non tanto i colpevoli di atti contro l'umanità, quanto di coloro i quali non si accorgevano, o facevano finta di non accorgersi degli atti contro l'umanità e contro gli ebrei. 

 Ecco questa Livorno che è una Livorno che fa della sua tradizione le livornine, una tradizione di una città senza ghetti, di una città che ha combattuto e ha vissuto l'antisemitismo in maniera in maniera -come dire- pregnante, intensa questo disprezzo per l'antisemitismo, è una città che non può passare questa giornata se non come lo sta facendo, essendone fortemente partecipe e essendo anche capace di distinguere le quotidianità e le piccolezze della quotidianità, dall'importanza profonda di un sistema di valori che questa giornata della memoria riporta alla nostra attenzione. 

 Quindi questo intervento è un intervento che si rivolge innanzi tutto alla comunità ebraica livornese che anche qui in questo Consiglio è rappresentata nel modo più autorevole possibile, una presenza in Giunta che mi onora profondamente e una presenza nella città della comunità ebraica che è una presenza di cui noi siamo profondamente contenti e onorati, è una presenza fortemente integrata e dialogante e che vuol dire anche -nello stesso modo perché il valore è unico di lotta all'antisemitismo, al razzismo in tutte le forme in cui si può manifestare. 

 E quindi nel quotidiano delle iniziative tese a fare di questa città una città accogliente, una città nella quale non si tolgono le panchine per impedire che gli immigrati ci vadano a sedersi sopra come accade in qualche altra parte d'Italia; una città che spero anche in questo voglia rivendicare l'orgoglio di quello che rappresenta in questo Paese in questa Regione e nel mondo. 

 Voglio rivendicare l'orgoglio bello di quello che è, non di quello che a volte si vuole rappresentare che sia e che non è. 

 E' una città aperta, libera, colta, democratica e profondamente pervasa da questi valori che rappresenta in maniera così puntuale il Presidente della Repubblica. 

 Ecco, con questi sentimenti volevo aprire il Consiglio Comunale preannunciando naturalmente che nel pomeriggio in Provincia ci sarà la nostra presenza e porteremo questi sentimenti anche in quel dibattito che si svolgerà nella sede attigua dell'Amministrazione Provinciale in un'iniziativa che è stata co-organizzata dalla Provincia e dall'Amministrazione Comunale, dal centro dell'Antifascismo. 

 Voglio ricordare un ultimo tassello: nei giorni scorsi -spero faccia piacere a tutti- abbiamo consegnato ufficialmente una sede pubblica alle Associazioni di Antifascismo dei perseguitati dalle persecuzioni naziste dell'ultima guerra e quant'altro, questa sede è in via Marradi, molto bella e mi dispiace non ci fossero tanti Consiglieri Comunali in quell'occasione, ma qualcuno c'era e quelli che non c'erano è perché non lo sapevano, però è un motivo in più per raccontarvela, è stata un'occasione splendida, in quella sede l’ANEI e l'ANPI hanno una mostra di come la nascita del regime fascista attraverso l'introduzione di alcuni elementi di autoritarismo, di prevaricazione della libertà, creò il presupposto di fatto per quello che qualcuno ha giustamente definito "un male assoluto" e io su questa definizione non posso che essere d'accordo. 

PRESIDENTE 

 Grazie Signor Sindaco. Non so se è il caso di permettere gli interventi ora oppure se deve fare un'altra comunicazione e accorparle. 

SINDACO 

No no, le cose serie sono una cosa, le altre.. 

PRESIDENTE 

 Va bene, per cui do la parola al Consigliere Solimano. 

SOLIMANO 

 Io ringrazio il Sindaco per questa comunicazione perché sicuramente in questo Consiglio Comunale una giornata importante che non è solamente celebrativa come quella di oggi, non poteva non essere ricordata. 

 Io in maniera preliminare intendo esprimere il senso di profonda vicinanza del Partito a cui appartengo alla Comunità Ebraica livornese, ma non solo. E non è una vicinanza formale o di circostanza. Io penso che la memoria, soprattutto la memoria che riguarda eventi tragici per l'umanità, sia anche la storia e la cultura di un popolo, di una nazione, di una comunità grande o piccola che sia. I tentativi di offuscare questa memoria, secondo me sono tentativi che tentano di offuscare la storia e la civiltà di interi Paesi. 

 Quello che è successo alcuni decenni fa in Europa, ma non solo, penso debba appartenere sempre in maniera inequivocabile e insindacabile alla storia dell'umanità come un monito; soprattutto oggi in cui io ho la sensazione che ci sia un tentativo di revisionismo molto precario, molto frammentato, oggi si cerca di dare letture che pongano sullo stesso piano fatti e situazioni storiche. 

 Io penso sia questo uno degli errori più gravi che noi potremmo commettere. 

 Il nazismo e la persecuzione politica e razziale del nazismo sono orrori che io auguro all'umanità non si debbano mai più ripresentare, ma nella stessa misura io esprimo anche un livello di preoccupazioni per nuove forme di razzismo, di xenofobia e di intolleranza che si stanno rappresentando sugli scenari europei. 

 Vede io ho scritto anche una lettera -la Dottoressa la ricorda- io ho la sensazione che il contestare alcune scelte del governo israeliano possono... sicuramente contestabili da punti di vista politici diversi, possono creare una confusione nella quale alcuni elementi torbidi nella nostra Europa -e gli ultimi attentati di qualche giorno fa lo testimoniano- possono ripresentare alcune forme di intolleranza e di antisemitismo. 

 Io vorrei esser chiaro su questo: il criticare giustamente, dal mio punto di vista, scelte politiche di un governo non può mai voler dire in nessun modo mettere sullo stesso piano l'identità di un popolo verso il quale noi abbiamo anche rispetto perché sono moltissime le posizioni che noi condividiamo di cittadini israeliani. 

 Bene, io ho la sensazione che da questo punto di vista, ma anche da altri, noi stiamo vivendo in un tempo, in un momento storico in cui gli elementi di preoccupazione ci sono e non dobbiamo sottovalutarli. 

 Oggi le forme di razzismo e di intolleranza si manifestano in mille modi. Si manifestano verso chi rappresenta culture diverse, verso chi ha pelle diversa o identità culturali diverse, religioni diverse. Io penso che da una città come Livorno, con una storia unica nel panorama mondiale, io ritengo, Livorno che non ha mai avuto ghetti, che non ha mai perseguitato per motivi politici o religiosi cittadini, anzi è stato un sicuro rifugio, debba venir su una voce forte contro ogni forma di intolleranza, di razzismo e di xenofobia. 

 Siamo preoccupati da questo punto di vista. Siamo preoccupati anche perché oggi l'intolleranza e il razzismo si può manifestare anche con l'indifferenza. Io sono una persona che non si abitua a scenari di morte e a scenari di guerra. Io penso che abbiamo questioni irrisolte nel mondo che richiedono una presenza e una partecipazione sicuramente più importante. 

 Io ho avuto l'occasione di vedere in televisione un documentario qualche giorno fa che ci diceva che tutt'oggi in Africa muoiono ancora per fame 24.000 bambini al giorno. 

 Io penso che questa sia una forma di persecuzione, economica probabilmente, ma che appartiene a quella sfera contro la quale noi dobbiamo lottare e compiere atti politici ed economici concreti perché queste forme di genocidio non debbano essere più rappresentate nel nostro mondo e nella nostra umanità. Penso che la riflessione -e concludo Presidente- di questa giornata doverosa che continuerà non solamente oggi, ma anche nei prossimi giorni, possa essere anche un momento di riflessione più ampia su quello che è oggi la vita e la morte di cittadini del mondo, su chi oggi ha possibilità per poter vivere e sopravvivere e chi invece non ha queste possibilità, su quello che è stato ma anche sul nostro presente perché ragionare sulla memoria, sulla storia che è stata, ragionare sul nostro presente vuol dire anche riuscire a darsi una prospettiva di futuro. Noi abbiamo chiaro quale futuro vogliamo per noi, per i nostri figli e per questo mondo; non tutte le posizioni coincidono, c'è uno scontro politico, economico, sociale a livello mondiale, bene io penso che questa giornata ci debba dare anche l'opportunità di riflettere sulla storia europea soprattutto, ma anche sulla storia che noi vogliamo costruire. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Solimano. Consigliere Trotta. 

TROTTA  

 Si ricorda è stata scelta questa data per ricordare credo un momento storico tragico e che ha segnato a fondo le coscienze e anche la civiltà direi dell'intero pianeta, in modo particolare il nostro Continente. 

 E' stata scelta una data che non è neutra, è una data che segna la liberazione del campo di Auschwitz da parte dell'Armata Rossa -è bene ricordarselo questo dato l'ingresso dell'Armata Rossa dentro i campi di Auschwitz, questo è un dato storico sui cui credo sia importante discutere. 

 Perché voglio fare questo riferimento? Perché agganciandomi alle cose che diceva nel suo intervento il Consigliere Solimano, credo che siamo di fronte a un revisionismo aberrante, infame ma non frammentato, io penso organico, cioè è un progetto è un disegno che non è casuale, non è diciamo per così dire il portato di riflessioni che in qualche modo si intrecciano in maniera confusa sul piano culturale e sul piano politico, ma è un disegno organico, di stravolgimento della realtà storica dei fatti per un preciso obiettivo politico, quello di ridare dignità credo a un movimento politico e ad un modello culturale -se mi si può passare comunque questo tipo di concezione- che ha teorizzato in maniera appunto con effetti devastanti, l'idea di una razza pura che esisteva, doveva esistere e comunque era riconosciuta sul piano mondiale e rispetto alla quale questa razza padrona, questa razza dominante tutto il resto in qualche modo doveva essere in una condizione di servilismo, di assoggettamento. 

 Quindi c'è proprio quest'idea devastante di una razza dominante che ha portato alla distruzione scientifica, allo sterminio appunto di tutte quelle forme -dal loro punto di vista- di inutilità o addirittura di parassitismo sociale che in qualche modo non frenavano il libero corso e il libero sviluppo della razza pura, della razza dominante. 

 Ecco, questa concezione credo sia una concezione che va bandita ovviamente va ancora perseguita in tutte le responsabilità storiche e politiche, e su questo il giudizio non può essere diciamo "una botta al cerchio e una alla botte", qui il giudizio deve essere chiaro di schieramento: c'è da un lato questo tipo di approccio che sul piano poi nazionale ha avuto un sostegno politico e materiale da parte del fascismo -è bene questo ricordarlo- non c'è stato un fascismo buono e un nazismo cattivo, c'è stato un fascismo che è stato anche qui la stampella ben consolidata dal punto di vista politico e dal punto di vista materiale perché chi organizzava i rastrellamenti nelle realtà delle nostre città non erano tanto e soltanto le SS o diciamo le frange più estremistiche della Wermatt, ma erano sostanzialmente anche in modo particolare i "repubblichini", erano in modo particolare chi faceva riferimento a quel movimento che ha purtroppo infamato questo paese dal '22 fino al '42. 

 Questo penso che sia l'aspetto di giudizio storico su cui non si può tornare indietro, non è un dato che si può accettare sia messo in discussione. Tutto il resto è discutibile, gli errori che ci possono essere stati, gli elementi in qualche modo anche di ripercussione di carattere militare legate alla Resistenza, al grande valore che ha espresso questo grande movimento popolare, però non si può accettare che si invertano i termini della questione per il giusto equilibrio e per la giusta valutazione storica che deve essere data alle questioni. 

 Quindi respingiamo da questo punto di vista tutti i tentativi legati anche al recente libro uscito che ha suscitato molto dibattito -il libro di un giornalista famoso di questo Paese- che tenta proprio questa operazione di rovesciamento per gradi è una collana, una trilogia che per gradi arriva ad affermare che sostanzialmente poi il fascismo è buono e la Resistenza è quella che ha portato disvalori nella vita politica e nella cultura del nostro Paese. 

 Questo per noi è un aspetto inaccettabile. 

Noi ricordiamo questo evento, lo ricordiamo consapevoli dei drammi legati sicuramente alle deportazioni di massa, a quei massacri scientifici portati avanti in quei contesti e voglio spendere una parola anche per quelle persone soggette a esperimenti che definire di carattere scientifico credo che sia un insulto veramente alla scienza, persone inoculate con batteri e con virus per vedere gli effetti di queste malattie sulle persone, oppure gente buttata dentro l'acqua gelata e lasciata morire di congelamento, oppure persone operate con livelli di anestesia che possiamo renderci conto quali potevano essere, operate, mutilate in maniera allucinante per dimostrare che? Per dimostrare ancora una volta che esisteva una razza pura, una razza padrona e tutto il resto era "erbaccia", era roba inutile da spazzare via. 

 Io quindi voglio ricordare con questo taglio questa giornata; ricordare appunto il sacrificio del popolo Ebraico e credo di una cultura che è un sacrificio che arriva alla apoteosi però di un processo che è più lontano, ovviamente un percorso storico di questo Continente in modo particolare su cui credo sia importante riflettere, su cui la città è giusto che segni anche la storia di questa città. Penso alle persecuzioni nell'Europa, per lo meno in questi ultimi 6 o 700 anni, ecco non solo.. la Scioha è un fatto, un male assoluto estremo che però ha molto tappe. 

 E voglio ricordare accanto a questo -me lo consentirete- oltre anche alle vittime penso come la comunità Zingara e Zigana massacrata e agli omosessuali massacrati, anche a quelle tante compagne e compagni che per un idea di libertà, per un idea di un altro mondo possibile, furono in qualche modo anch'essi massacrati. E voglio ricordare in modo particolare i massacrati di Livorno perché anche Livorno ha dato il suo pagato il suo prezzo a questo tipo di scelta scientifica di sterminio e quindi voglio ricordare in modo particolare tutti i deportati della nostra città perché è bene sapere che anche questa città come -ripeto- molte città del nostro Paese, hanno pagato un prezzo altissimo. 

PRESIDENTE

 Grazie Consigliere Trotta. Consigliere Vizzoni. 

 Io oggi non sono stato fiscale con il tempo che assegnerebbe tre minuti a ciascuno, per cui mi auguro che non approfittiate della situazione. Grazie. 

VIZZONI  

 Nell'associarmi al ricordo di questa strage vergognosa perpetrata sulla base di principi fondati solo su fanatismi, io sento l'obbligo di riprendere qualche concetto che ha espresso il Sindaco nella sua comunicazione e cioè del come certi fatti avvengono se c'è l'indifferenza di tante altre persone che praticamente non si accorgono quasi di questi fatti che succedono. 

 E non se ne accorgono perché educate a fare il proprio interesse e a non interessarsi dei fatti degli altri. 

 Io purtroppo quel periodo lì l'ho vissuto. Mi ricordo ero un bimbetto di 5 o 6 anni perché non è che il fascismo e l'antisemitismo sia nato con Hitler, negli anni '36 - '37 io assistevo a Pisa nella passeggiata della domenica all'improvviso apparire di squadracce dotate di mazze che frantumavano i negozi ebrei -come a quell'epoca c'era quello che è diventato l'UPIM, un grande magazzino, il primo grande magazzino di Pisa di quell'epoca- ebbene fu devastato completamente, lasciato al libero ingresso di chi voleva appropriarsi di tutto quello che poteva. 

 E non solo la gente era indifferente, ma approfittava anche di queste situazioni. 

 Allora io credo sì, che oggi noi si debba ricordare, ma si debba soprattutto fare uno sforzo per modificare una cultura che sia quella del rispetto reciproco che non c'era allora e devo dire non c'è nemmeno ora, se si va a analizzare, perché spesso non ci sembra, ci sembra di essere puri, di comportarci benissimo. 

 Io mi ricordo che a quell'epoca non c'era solo l'accanimento contro gli ebrei, c'era l'accanimento di italiani contro italiani, i cattolici contro i cattolici, di quello che ci aveva la "pavia" come si chiamava allora -che era obbligatoria- e di quello che non ce l'aveva. 

 E io mi ricordo benissimo di mio fratello di allora che purtroppo poi c'è rimasto, che per essere stato trovato senza il distintivo del fascio, fu convocato alla palestra di via Bovio e potrei dire nome e cognome del segretario del fascio di allora in via Alessandro Della Spina a Pisa, dopodiché avuta la risposta che poteva dare un bimbo di 12 anni allora, questi mandò una lettera dove si diceva che si presentasse Vizzoni Giuseppe -dodicenne intendiamoci- alla palestra di via Bovio per un periodo di rieducazione di 3 giorni e che se non si fosse presentato, sarebbero venuti i Carabinieri a prenderlo. 

 Questo era il clima di allora. La mia mamma siccome allora ci stava accanto un esponente del fascio e fra donne erano amiche, andò subito dalla moglie di questo per sentire se si poteva evitare che mio padre sapesse di questa faccenda e non ci fu niente da fare perché donne fra donne, amiche fra amiche, però in quel caso lì doveva dominare il concetto politico della supremazia di una certa idea su altre. 

 Ma io dico queste cose e mi dispiace anche di dirle perché oltre tutto mi sconvolgono al ricordo, però se non si capisce questo non si capisce perché nel mentre che noi stiamo celebrando una strage, tante altre stragi da che mondo e mondo sono state fatte, a volte con la partecipazione magari ideale nostra, per cui non so basta ricordarci di quello che è successo in Argentina, dei desaparesidos o di quello che sta succedendo nel centro Africa dove certe razze vengono tranquillamente eliminate, e allora ecco che o noi si arriva ad avere il rispetto reciproco delle persone e quindi un salto di cultura si fa, oppure non otterremo niente. 

 Solimano dice: "Sarebbe bene mettere le panchine dove non ci sono per accogliere gli extra-comunitari eccetera." ma l'accoglienza civile non è questa, l'accoglienza civile vuol dire fare trovare a chi viene e ha diritto di venire, un'accoglienza giusta che non sia la panchina, ma sia il letto che tutti abbiamo in una stanzetta per poterci ritirare a pensare senza la fame, senza i morsi della fame, senza l'ossessione di quello che succederà domani. 

 Ecco, allora io credo di aver finito invitando a pensare di più a chi ci è vicino e proprio mentre venivo in qua -alla radio come mi capita di fare quando sono in macchina ho sentito che in Italia ci sono ancora milioni di analfabeti, io non credevo che ci fossero milioni di analfabeti! Milioni di analfabeti vuol dire una situazione che prelude ad altre situazioni di quel tipo lì, per chi è colto e magari fa anche in maniera di creare differenziazioni culturali e se ne serve poi per sfruttare l'incolto ai propri fini e quindi si ricomincia da capo e via. 

 E così ci sono milioni di poveri - questo lo leggiamo- anzi stanno aumentando, ci sono milioni di disadattati per i quali sarebbe un bene cominciare a pensare perché forse cominciando a risolvere questi problemi si affronterebbero meglio le situazioni che ci riguardano meno ma che pure fanno parte dell'umanità in cui viviamo. 

PRESIDENTE 

 Grazie Prof. Vizzoni. 

 Consigliere Argentieri. 

ARGENTIERI 

 Io Presidente cercherò di essere breve e contenuto nel mio intervento perché ritengo l'argomento in sé stesso elemento di vergogna per tutto quanto il popolo italiano, per coloro i quali sono intervenuti in un modo, per coloro i quali per indifferenza o per egoismo non sono intervenuti in alcun modo. 

 E' anche vero che tutto il secolo scorso, il 1900, è stato un secolo di grandi tragedie a cominciare dalla prima guerra mondiali, per arrivare alla seconda e per arrivare a tutte le guerre successive che si sono succedute nel corso degli anni, compresa quella nel Vietnam per esempio, che sono le guerre in loro stesse rappresentano l'aspetto più triviale dell'animo umano, la prevaricazione, la sopraffazione dell'uomo sull'uomo e che determina poi dei grossissimi cambiamenti, come è successo nel secolo scorso in Europa: da prima hanno creato condizioni di intolleranza di popoli verso altri popoli, c'è voluta una seconda guerra mondiale per cominciare a creare le condizioni di democrazia; ci sono voluti dei movimenti a livello per certi aspetti planetario, da Continente a Continente si sono trasferiti, con rivendicazioni nate da gruppi giovanili che hanno determinato profondi cambiamenti all'interno, nella consapevolezza dell'uomo per arrivare poi finalmente a capire come popoli europei, che l'unica strada che si possa seguire è quella dell'affermazione dei valori, dei valori quali la libertà, la democrazia, la solidarietà che debbono essere elementi collanti all'interno delle generazioni prima e dei popoli all'interno di tutto questo nostro sistema sociale ed economico. 

 Non possiamo tralasciare il sistema economico perché il sistema economico è fonte per sé stesso di contrapposizioni forti, notevoli. 

 Però è anche vero che noi non possiamo parlare di questa giornata solo e soltanto considerandola da una parte. 

 E' stato il 1900 -come dicevo- un secolo particolarmente violento. La violenza l'abbiamo vista, l'hanno vissuta alcuni, gente come me per fortuna non c'era, almeno fino ad un certo punto, l'hanno vissuta alcuni in un modo unidirezionale -si fa per direma abbiamo visto anche -perchè dobbiamo cercare di fare un'interpretazione storica con consapevolezza, con libertà di idee e di pensiero- per capire quali sono stati i motivi per cui c'è stato un accanimento nei confronti dell'uomo da parte dell'uomo. 

 Allora normalmente tendiamo a ricordare che c'è stato in Europa, nell'Europa occidentale qualche cosa che ha soffocato l'uomo e però è anche il caso di ricordare -perchè fino ad ora non ho sentito spendere una parola- è che anche il caso di ricordare che anche ad est l'uomo è stato sopraffatto dall'uomo, ridotto ad una semplice e pura mercificazione "Vuoi la libertà? Paghi e allora te ne puoi andare, altrimenti resti qui a soffrire." così come magari tanti altri concittadini che potevano anche non essere della stessa religione. 

 Quindi è da condannare tutto ciò che viene fatto dall'uomo contro l'uomo, a prescindere da quelle che possono essere le espressioni di intolleranza nel modo in cui si manifestano, vanno condannate in assoluto perché vedete se noi andiamo in giro in questa città abbiamo modo di verificare che ci sono delle manifestazioni di violenza, dell'uomo contro l'uomo con le semplice e banali scritte che sono sui muri. Leggetele quelle scritte sui muri, si trovano disegni o scritte che inneggiano -si fa per dire- verso sistemi sociali di un certo tipo e sono magari elementi di azione violenta nei confronti di Capi di Stato, Capi di Governo o semplici uomini che si sono dati alla politica perché sentono la politica con passione, con l'intenzione di collaborare per la ricerca della soluzione di problemi che attanagliano la società nel suo insieme. 

 I giovani. I giovani vanno educati da noi. Noi siamo coloro i quali hanno un compito importantissimo da svolgere: noi dobbiamo essere quelli che indicano ai giovani la strada da percorrere per l'affermazione di quei valori in cui noi stessi crediamo, se ci crediamo per davvero. Dobbiamo indicare ai giovani che ci sono dei valori per i quali vale la pena vivere, ma dobbiamo anche creare le condizioni affinché questi giovani possano consapevolmente afferrare questi valori e farli propri. Attraverso che cosa? Attraverso la ricerca di quel benessere che determina poi una crescita culturale di consapevolezza e di affermazione di quelli valori che esulano dall'egoismo personale. 

 Ed è in questo modo che noi dobbiamo operare, quindi le responsabilità primarie qualora si dovessero verificare situazioni di tensione in questa città come altrove, io ritengo debbano essere addossate prima di tutto ai politici perché in quel caso hanno mancato ad un compito specifico, al loro compito di base che è quello della ricerca dell'affermazione dei valori nei quali crediamo e della ricerca del benessere perché con il benessere si crea quella cultura capace di superare le violenze dell'uomo contro l'uomo. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Argentieri. 

 Consigliere Tamburini. 

TAMBURINI  

 Vi assicuro che l'argomento di questa mattina non provoca in me alcun imbarazzo. Io ero su queste posizioni fino da quando -beh, insomma ormai i tempi son passati, gli anni sono passati- sin da quando ho avuto l'età della ragione. Non è legata assolutamente al viaggio di Fini in Israele. Mi ricordo -questo sì e non ho alcuna remora a dirlo pubblicamente- che allora la mia posizione era minoritaria all'interno del Partito di allora, del Movimento Sociale di allora. Ma poi è iniziato un lungo percorso, un percorso non facile, non scontato, ma è iniziato un lungo percorso già con Almirante, quando Almirante condannò le leggi razziali e poi successivamente con Fini, con Alleanza Nazionale, con il congresso di Fiuggi. 

 Quello che ha detto Fini in Israele non può, non deve sorprendere alcuno. Chi è rimasto sorpreso da ciò che ha detto Fini in Israele, o è in malafede, o non ha letto gli atti del Partito, Movimento Sociale prima, Alleanza Nazionale, Congresso di Fiuggi poi, non poteva meravigliarsi. Era logico, era normale, era 10 anni almeno, da Fiuggi in poi che Fini aspettava questo momento e Alleanza Nazionale aspettava questo momento. 

 Sento parlare di revisionismo storico. Beh, tutto sommato non mi sembra poi un grande peccato se si arriva ad un'analisi storica neutrale, non accecata dall'odio, dalla propaganda, dalla demagogia dalla, strumentalizzazione politica, non mi sembra che sia negativo per la storia italiana. 

 Io ho sentito Trotta beh, non faccio commenti, ma è impensabile che questo non avvenga. Panza non ha detto: "Il fascismo era un fatto positivo." Panza ha messo in luce i crimini rossi e se questo dovrà succedere, se questo succederà non è un male, è un bene; la storia deve essere vista non in base alle proprie concezioni politiche, ma in base a quello che effettivamente è stata. Se si mettono in evidenza accanto ai crimini neri i crimini rossi, non succede nulla, nessuno si dovrà scandalizzare. Se si riporta la lotta partigiana -e qui tento di sfondare un tabù- non si fa un peccato grave; se si riconduce la lotta partigiana alle sue reali dimensioni, alla sua reale efficacia al di là della simbologia, al di là della strumentalizzazione, non c'è assolutamente nulla di male. 

 Questa Signor Sindaco -secondo me- doveva essere una giornata che unisce, una giornata in particolare contro lo sterminio degli ebrei e in generale contro ogni forma di intolleranza, di razzismo, di negazione di ogni diversità una giornata che ci unisce tutti noi, non che ci divide su un'analisi che verrà affidata agli storici e lasciamo gli storici al loro lavoro. 

 Il fatto è, caro Trotta e tu hai dato un taglio al tuo intervento assolutamente.. io ritengo scorretto, nemmeno onesto, non hai parlato in generale dell'antisemitismo perché voi lo siete, questo sentimento antisemita in Europa, in Italia è ancora forte, ma molto meno a destra e molto più a sinistra, caro Trotta e questo bisogna che tu lo riconosca, antiamericanismo, antisemitismo forte troppo più a sinistra che a destra. 

 Io ho letto i resoconti di una manifestazione a Roma del Fronte Nazionale, di Forza Nuova, della fuori uscita di Alessandra Mussolini, un delirio! un delirio nero, ma accanto al delirio nero io pongo forte l'attenzione sul delirio rosso. E anche la vicenda di Israele..(cambio cassetta).. si dice è contro Sharon e uno è contro lo Stato di Israele. In Israele ci sono Governi democratici di destra o di sinistra; c'è stato Simon Perez, c'è stato Barac, ora c'è Sharon; è una lotta di sopravvivenza, non è pensabile vedere i palestinesi buoni e gli ebrei o Sharon con la scusa di Sharon, cattivi. 

 Non è questo. Israele lotta per la sopravvivenza e finché non si eliminerà Arafat e i gruppi terroristici, pace in quell'area non ci potrà essere; e finché una parte consistente delle sinistre europee appoggeranno i palestinesi, questa pace non arriverà mai. E' bene che ve lo mettiate in testa questo e facciate una riflessione profonda. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Tamburini. 

 Consigliere Federici. 

FEDERICI  

 ... no, io parto dal concetto.. Bruno tanto non è che io voglio convincenti perché.. 

PRESIDENTE 

 Per cortesia Consigliere Tamburini. 

FEDERICI  

 Presidente, non mi dà noia a me.. io per me è normale amministrazione, ci sono abituato. 

 Quindi per me è pane quotidiano. 

 Io.. certo.. bravo hai detto bene, tre anni fa era pane quotidiano, ora non è più. 

 Io parto da una condizione: che la storia la scrivano i vincitori. 

 Non c'è una vera storia laica che permette di affrontare con tematiche di questa natura condizioni vere. Ognuno la tira dalla sua parte come sempre succede nelle cose. 

 Io non ce l'ho fatta ad arrivare in fondo al libro di Panza, se volete sapere la mia opinione, sono sempre a metà e non mi riesce andare né avanti.. ormai tanto indietro non ci posso più tornare e sono rimasto lì. Spero.. ma non sono rimasto scioccato. Vedi, io capisco uno scritture che riporta determinati fatti; quando si parla di quei fatti è giusto darglielo un risalto, però bisogna anche concepire il clima politico e quello che il Governo di liberazione fece per portare un clima diverso nel nostro Paese. 

 Togliatti fece un atto che secondo me è di un capolavoro che nessuno lo vuole dire e lo dico io per come lo intendo io. Quando fece l'amnistia generale, fece un'operazione talmente politica di un livello elevato che sconvolse alcuni compagni. Voi dovete capire che chi come me.. per esempio se si vuole ricordare la memoria, era difficile convincere mio padre dopo che gli avevano bruciato il nonno nel letto e gli avevano ammazzato 20 cugini e 20 cugine con i figlioli in mezzo alla piazza non trovare un sentimento di vendetta. E' difficile spiegarlo e aveva voglia Togliatti di spiegare determinate cose, mio padre non era mica del tutto convinto, sapete! Ma io parlo.. io non l'ho vissuta e guardate mio padre non ne voleva nemmeno parlare di queste cose, via via me ne accorgevo che ne parlavano quando un compagno moriva e allora si ritrovavano ai funerali, sentivi alcune cose, ma era difficilissimo! 

 Vedete quando mi viene a mente gli anni della memoria, la mia professoressa.. il Vice-Sindaco di Livorno mi ha rammentato che insieme a mio padre sui monti delle alpi Apuane, c'era una persona di valore che noi gli abbiamo consegnato la livornina d'oro: si chiamava Toaff che si salvò, allora chiesi informazioni a un mio zio che era lì presente e mi raccontò che si era salvato proprio per un miracolo perché era uscito prima e.. 

 Il punto vero politico è un altro, è un altro: noi non solo bisogna andare a ricordare queste cose, ma bisogna impostare un ragionamento per combattere determinate impostazioni. 

 Guardate che io l'operazione che ha fatto Fini io l'ho apprezzata, no perché se no si butta via il bimbo con l'acqua sporca, io l'ho apprezzata, per l'amor di Dio, ci mancherebbe altro, mi fa piacere sotto certi profili. Io.. perché una politica di tolleranza, di accoglienza, di guardare al mondo, di essere cittadini del mondo perché a me mi dà noia quando gridano alla Padania e anche a voi vi piglia i lucciconi agli occhi, a me non mi dà noia essere considerato un cittadino del mondo, un cittadino che in questo mondo ha determinate condizioni e ci si vive con determinate regole, partendo dal presupposto che quindi la tolleranza e l'accoglienza è un punto di riferimento. Io non lo vivo come Gesù Cristo, per essere chiaro -mi permettano i cattolici- io lo vivo da un punto di vista che mi permette di avere una visione da uguali, e non c'è distinzione di religione, e non c'è distinzione, voglio dire, per quanto riguarda né il colore della pelle, né altre cose. 

 Quindi io parto del presupposto che sono contro tutti i campi di sterminio.. 

 (intervento fuori microfono incomprensibile). 

FEDERICI  

 ... ma ci arrivo, ci arrivo... aspetta! 

PRESIDENTE 

Per cortesia! Per cortesia! 

 (intervento fuori microfono: incomprensibile). 

FEDERICI  

... ci arrivo. Sono contro tutti i campi di sterminio, sono contro tutti i muri, capito? per esser chiari. Sono contro tutti i muri e sono contro il muro di Israele e sono contro tutti i muri complessivi di Cipro voglio dire, perché ci sono rimasti questi due, poi il resto non c'è rimasto più nulla. 

 Allora su questo fronte un popolo quando cerca in qualche modo di liberarsi da alcune condizioni, per me è un popolo che deve essere aiutato. Non ti scordare -potrei salvarmi in corner- dicendo che è l'Unione Sovietica la prima che ha riconosciuto Israele, non è questo il punto. Il punto è: si riconosce o non si riconosce al popolo di Israele la libertà di averci una uno Stato? Ti dico di sì. 

 Ma si riconosce alla Palestina un ruolo e una condizione di sopravvivenza, oppure mi si dice di no? perché se mi levi l'acqua, mi levi l'elemento di sopravvivenza, te puoi dire che vivo, ma nella sostanza muoio! E' questo il punto vero, si devono coniugare, si sentono comunità insieme da poter lavorare e portare avanti determinate cose. C'è rimasto il Papa a dirle queste cose, perché poi non le dice mica più nessuno, abbiate pazienza! C'è rimasto il Papa! 

 Ora permettete in laico come me la speranza la affida al Papa proprio "Non c'è acqua in mare" si dice a Livorno. 

 Io la voglio chiudere in questo sistema qui: continuiamo a lavorare in questa direzione. 

 Fanno bene i Comuni, la Regione, chi si pronuncia in questa direzione a continuare a educare la gente dall'inizio, da quando è nata a quando cresce alla tolleranza, a non accettare più quelli che sono arrivati.. 

 Vedete, io sono stato in due campi di concentramento. Sono stato ad Aushwitz -ho finito Presidente- e sono stato a Dacau. Andare lì.. ah già, a tre, è vero! Quello fu quello che mi impressionò più di tutti: quando si arrivò nella spiaggia, la spiaggia era fatta.. la sabbia delle ossa delle persone, roba da rabbrividire. Dobbiamo farli quei viaggi e invito il Comune a farsi promotore insieme alle Associazioni che stanno lavorando in questa direzione.. ma andiamo anche in Russia, ma figurati! ma in Russia non è che volete andarci, io voglio andare da tutte le parti, non ho problemi, però vi ricordo che in quei campi di concentramento le idee che sono state volute colpire, una fra queste, erano quelle di un fantasma che si aggirava in Europa. era l'idea del socialismo, era l'idea che una società potesse anche ribellarsi a determinati cocetti di quell'epoca borghesi e capitalisti. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Federici. 

Consigliere Triglia. 

TRIGLIA 

Anch'io non posso che esprimere l'orrore per la persecuzione antisemita perpetrata appunto contro questo popolo inerme e la sua cultura che esso rappresenta. 

 Sono convinto che il ricordo dell'olocausto debba rimanere nella memoria di tutti quale monito per tutte le generazioni che verranno, affinché questi fatti appunto non si ripetano più. 

 Io credo comunque che l'olocausto vada ricordato non per alimentare rancori, ma debba servire per attuare una consapevolezza di ciò che è accaduto per combattere oggi l'indifferenza a questi problemi. E gli orrori che abbiamo visto attraversi i filmati televisivi e i racconti dei superstiti sembrano quasi impossibili per la loro brutalità e violenza e invece sono accaduti veramente. 

 Per questo il ricordo rappresenta un dovere ed un segno di rispetto per i caduti. 

Queste riflessioni dovrebbero servire da monito affinché si finisca veramente con le guerre, per affermare i valori veri di una società che si rispetti. La solidarietà, la libertà, il pluralismo democratico devono servire contro le sopraffazioni dell'uomo contro l'uomo da tutte le parti da cui esse provengano in nome dell'unità fra gli uomini e non per dividere. 

 Qualcuno ha ricordato giustamente un viaggio della memoria. Ecco, nel viaggio della memoria ricordiamoci anche le foibe di Vadowiza. Grazie. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Trotta. 

 Consigliere Volpi. 

VOLPI  

 Tutte le volte che si parla il giorno della memoria io esprimo lo sconcerto per quello che è successo e sento veramente una repulsione per tutto quello che è avvenuto che è stato abominevole. Ed è stato ancora più abominevole quello che è successo prima cioè come si è arrivati a questa tragedia immane. 

 E ho paura, ho veramente paura che possa risuccedere. E purtroppo come hanno detto anche altri Consiglieri, qualcosa di simile, non di quelle proporzioni, ma qualcosa di simile già si è visto nel mondo, con le fosse comuni, con le tragedie di eliminazione, di pulizia etnica. 

 Ecco, se vogliamo veramente contribuire -ed è questo lo scopo del giorno della memoria- a far sì che queste cose non si ripetano mai più, secondo me occorre dare forza allo spirito della pace, allo spirito di un nuovo modello culturale che sia un modello di accettazione. E non si può fare con la bandiera della pace di tutti, che però poi diventa la bandiera del filo spinato nel momento in cui si dice che non si possono spostare le persone, non può venire nessuno nel mondo dei ricchi, devono rimanere tutti nel mondo dei poveri. Ecco, secondo me questo divario è la nuova sfida che dobbiamo affrontare come comunità mondiale per impedire che risucceda qualcosa del genere, perché sulla forbice tra povertà e ricchezza.. è sul concetto di equo e solidale che non mi sembra in questo momento che sia un valore che penetra veramente la realtà, ma solo una piccola percentuale, è su questo la vera sfida che ci attente come comunità mondiale. 

Quello che purtroppo invece sta succedendo è che in tante parti del mondo continuano ad essere perpetrate delle ingiustizie e questo perché c'è dietro molto spesso non solo un'ideologia, ma anche qualcosa che è collegato all'economia, agli interessi. Francamente mi sarei aspettato qualcosa di meglio da questo mondo dopo la brutta esperienza che c'è stata proprio con la tragedia che oggi andiamo a ricordare. Francamente proprio da quelle persone che sono state salvatrici, mi sarei aspettato molto di più. 

 Io spero che grazie anche a queste giornate, ci possa essere una maggiore cultura della pace, una maggiore cultura dell'accoglienza, una maggiora cultura proprio della mondialità perché non si possa più tornare su avvitamenti come quelli che successero che hanno portato poi a delle cose indescrivibili. Grazie. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Volpi. Io non ho più interventi.

ATTO N. 11 DEL 27 GENNAIO 2004

Oggetto: COMUNICAZIONI DEL SINDACO: “VICENDA AUTO BLU”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Altini, Corsini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Triglia, Volpi, Vizzoni, Argentieri, Tamburini, Conti, Trotta, Gangemi.

PRESIDENTE

Do la parola al Sindaco per la seconda comunicazione. 

SINDACO 

 Grazie Signor Presidente. Credo fosse doveroso per me fare questa comunicazione anche per anticipare il desiderio di comunicazioni che veniva da alcuni banchi e che abbiamo subito rassicurato essere stata comunque l'intenzione del Sindaco avendo letto i giornali di oggi. 

 La prima questione è che io nulla so di cosa fanno su questo argomento in Tribunale, per cui non ho notizia di indagati di varia natura e quindi staremo a vedere. Tra l'altro con il solito abituale rispetto per il lavoro della Magistratura che è sicuramente una mano a lavorare meglio, perché il fatto che questa Amministrazione sia sotto gli occhi della verifica di chi deve doverosamente verificare il buon funzionamento dell'Amministrazione, è per noi come sempre un motivo di serenità maggiore. 

 Poiché però i giornalisti -che giustamente fanno il loro mestiere, dicono dalle mie parti originarie "Si inzuppano il pane" nel senso che cercano di fare un po' di folclore su questa cosa- e poiché ci sono state anche delle illazioni difficilmente mimetizzabili perché ci manca solo il nome e il cognome delle persone, e dato che noi siamo.. se abbiamo una dote è quella di parlar chiaro, se il problema è una missione a Lugano dell'Assessore Dario Matteoni che io spero venga nominato per nome e cognome, senza tante illazioni perché anche questo meccanismo così.. chi volete che sia andato a fare una mostra di cultura a Lugano? L'Assessore allo sport? Poi se siete interessati all'attività dell'Assessore allo sport vi diremo anche questo. 

 Qui l'Assessore di cui si parla non può che essere l'Assessore Dario Matteoni, anche perché a Lugano non ci è andato altro che l'Assessore Dario Matteoni. 

 Com'è che l'Assessore Matteoni -così risolviamo le curiosità di Volpi che voleva notizie- come è che l'Assessore Matteoni è andato a Lugano? Ci è andato perché io ho ricevuto nel giugno del 2003 -così il cronista anche ha elementi diretti, basta chiederlo!- nel giugno del 2003 una lettera da parte del Comune di Lugano che ha un rapporto diretto con il Museo di Arte Moderna il cui direttore si chiama Dott. Rudy Schiappini, il quale scrive all'Assessore Matteoni in questi termini, oltre a richiedergli una collaborazione per la mostra di cui vi parlerò gli dice: "In occasione della mostra di cui vi dirò verrà composto un comitato scientifico atto ad affiancare il curatore e all'interno del quale sarebbe per noi un onore poter contare della Sua presenza." con la "S" maiuscola, com'è giusto che si tratti un Amministratore del Comune di Livorno. La mostra di cui sopra è una mostra che riguarda Giovanni Fattori e che non è stata una cosa misteriosa, tant'è vero che se i nostri amici giornalisti o anche altri fossero stati un po' curiosi, avrebbero potuto trovare un comunicato stampa del Comune di Livorno che presentava in data non mi ricordo quando, ma comunque qualche giorno.. il 5 settembre del 2003 la notizia che le acqueforti di Giovanni Fattori in mostra al Museo di Arte Moderna di Lugano, 200 capolavori grafici testimoniano il talento del più grande incisore dell'ottocento italiano. 

 Di questi 200 ce ne sono state di opere, di acqueforti mostrate, ben 153 livornesi, cioè di proprietà del Comune di Livorno. Tant'è che se può piacere anche ai colleghi curiosi come alla città, tra queste c'erano.. abbiamo mandato anche le acqueforti che erano nell'ufficio del Sindaco. 

 Qualcuno si ricorderà che c'erano delle acqueforti di Fattori nell'ufficio del Sindaco, ci sono sempre state.. tant'è che l'Assessore Matteoni -sempre a verbale e possiamo anche costituire una Commissione per studiare la materia non volendo io cedere queste 5 acqueforti perché ero malfidato come sempre su queste cose, mi ha scritto una nota a verbale il 25 agosto 2003 in cui insisteva per le 5 acqueforti del Sindaco di Livorno e si giustificava dicendo: "Garantisco io che le riportano indietro." questo per dire che è ampiamente documentato il tutto, che l'Assessore Matteoni è andato con una missione normalissima, con un'auto del Comune regolarmente autorizzato.. e non l'aveva nemmeno rubato a Lugano, vuoi mettere Lugano con Salerno! 

 Ora, detto questo ho detto: "Dario, quanto ti è costata questa trasferta?" lo dico subito in anticipo se no poi arriva il cronista e dice: "Sì, però quanto ha pagato?" ha detto: "Niente!" ho detto: "Perché niente?"- "Sì, perché essendo ospiti del Comune di Lugano tutte le spese, anche quelle dell'albergo -che era un albergo però di lusso, quante stelle?.. 5 stelle!- è stato offerto dal Comune di Lugano." Quindi anche le spese di albergazione sono state offerte dal Comune di Lugano. 

 Questo è l'episodio Lugano, quindi l'indagato eccolo là e quello che ha fatto è questo. 

 In più -oggi io farò una conferenza stampa in cui illustrerò tutte le missioni con "auto blu" e senza di tutti gli Amministratori Comunali di Livorno degli ultimi due anni- perché posso fare questo e la smetto? Perché il meccanismo che ci siamo dati di comune intesa, è che non c'è missione che non avvenga attraverso il visto del Sindaco e attraverso un' auto-dichiarazione dell'Assessore che illustra i motivi della missione. 

 Credo che siamo uno dei pochi Comuni italiani in cui si fa una cosa del genere, quindi noi siamo in grado di sapere -naturalmente per la riservatezza, non segretezza, ma riservatezza delle missioni di un Amministratore ogni mossa di qualche Amministratore che volesse utilizzare l'auto blu per scopi che non sono quelli istituzionali. 

 Quindi io oggi pomeriggio darò alla stampa, non qui perché vi annoierei, ma tutto il resoconto dei due anni di attività degli Assessori sulle auto blu. Per quanto riguarda il Sindaco anche quello. Vi dico la verità: io prevalentemente uso una moto "Scarabeo 250". 

PRESIDENTE 

 Grazie Signor Sindaco. 

 Non ho interventi richiesti per cui possiamo.. no, ci sono gli interventi.. 

FEDERICI  

 Gli Assessori e il Sindaco hanno a disposizione il parco macchine no, mi pare? Ed è.. voglio dire è permesso alla Giunta la gestione di queste cose. 

SINDACO 

E' regolamentata. 

FEDERICI  

 E' regolamentata attraverso un percorso che abbiamo stabilito in Consiglio Comunale. Voglio dire io sono ignorante in materia, se Lei viaggia con il.. io pensavo che fosse 125.. 150 il suo. 

 Io viaggio con il 150 anche, "Kinco".. e lo so.. costava di più la Piaggio per essere chiari, mi garbava anche di più la Piaggio, però ci vuole anche.. al di fuori di questo, a me interessa ragionare, ma se si interviene su questi fatti.. io ora capisco che ci possono essere anche dei motivi di curiosità da parte della stampa, per l'amor di Dio, ma caso mai non son sbagliate allora le cose che ha stabilito il Consiglio Comunale, cioè bisogna andare a monte del problema no a valle, perché non si va a monte non capisco se no come si gestisce la cosa. 

 Io il punto su cui voglio una spiegazione è questo: voglio dire se avevamo stabilito che il Consiglio Comunale.. la gestione la gestiva la Giunta, il governo della città, caso mai è sbagliato quello che ha fatto il Consiglio Comunale. 

PRESIDENTE 

 Comunque sei riuscito a passare anche avanti al Consigliere Penco. 

 Grazie Consigliere Federici. Consigliere Penco. 

PENCO 

 Io intervengo soltanto per chiarirmi.. come dire, un dubbio. Concordo con te quando dici che la Magistratura.. tutte le cose che si son dette più di una volta e l'unico modo per dimostrare che siamo persone per bene è che sia qualcuno che controlli le persone per bene. 

 Non conosco il meccanismo e non so se sei in grado di darmi una risposta, però io la faccio e va a verbale in modo che un domani possa avere anche una risposta. 

 L'attività della Magistratura rispetto all'uso dell'auto blu o al funzionamento della macchina comunale in genere è atto dovuto di ufficio, o agisce su iniziativa di qualcuno? 

 Lo so, però questo è come dire il busilis, no? Perché se la Magistratura è obbligata ad intervenire e a controllare, cosa che non mi risulta essere di ufficio della Magistratura, è cosi?.. Sì, ma è attivata da un'iniziativa no? Loro.. come? Quindi una mattina si alza e dice: "Oggi voglio vedere cosa fanno e.." quindi è cosi? 

 Allora.. no no, io non cotesto mica.. voglio soltanto sapere se questa iniziativa è frutto di una legittima attività giuridica.. oppure.. no no no, ma io siccome lo domando, lo domando soltanto perché il giudizio sarebbe diverso, no? Se stanno facendo una cosa che debbono fare, è giusto che la facciano, è giusto che vadano fino in fondo, è un conto. Se invece la stanno facendo perché attivati, la cosa è diversa. A questo punto vorrei sapere l'attivatore.. se è possibile. Se poi deve restare segreto o è anonimo o è quant'altro, resta così. E' una curiosità perché da un punto di vista politico non sarebbe ovviamente la stessa cosa, posto che da un punto di vista giuridico sarebbe sì la stessa cosa. Era soltanto questa la cosa che volevo formulare e l'ho fatta perché resti a verbale per vedere se riusciamo poi a saperne qualcosa di più, o se la stampa -che è sempre così vedo ben attivata e ben informata- ne sa qualcosa di più. Tutti lì il punto. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Penco. Consigliere Tamburini. 

TAMBURINI  

 Credo che la risposta del Sindaco sia stata esauriente. D'altra parte aveva in mano e leggeva tutta una serie di atti e di documentazioni che dovrebbero testimoniare la validità, la correttezza delle procedure adottate. 

 Io faccio soltanto una piccola riflessione: si sente da tanto tempo ormai in città un gran parlare di avvisi di garanzia, di indagini della Magistratura, indagini che riguardano.. si parlava addirittura in città di un avviso di garanzia che doveva arrivare prima del 24 e poi dice: "No, prima del 24 no perché c'è Ciampi e quindi non possiamo disturbare la visita di Ciampi. Dopo il 24." in effetti c'è questa sensazione in città, questa quasi.. una forma di attesa, però poi mi rendo conto che 3 avvisi di garanzia sono arrivati e tutti e tre ad esponenti della Margherita. Io.. lo ripeto, da vecchio alle coincidenze... eh? uno due.. passati, il terzo.. 

PRESIDENTE 

 Fa il difensore d'ufficio. 

TAMBURINI  

 O comunque diciamo.. no no no, un ipotetico, un ipotetico... 

SINDACO 

 Questo lapsus è particolarmente preoccupante perché io non so dove tu attinga le tue informazioni. 

TAMBURINI  

 ... un'indagine avviata non vorrei.. eh? in città, in città. A questo punto non vorrei... 

SINDACO 

 Se c'è qualcuno che ha informazioni dirette dalla Magistratura fuori dell'Amministrazione le dica! 

TAMBURINI  

 Per esempio si dice in città -vi dico anche questo tranquillamente e serenamente- si dice in città di una visita dell'On. Fassino a uno dei due, oggetto di avviso di garanzia. Anche questo ha provocato illazioni, supposizioni, pensieri, sospetti. 

 E' vero o non è vero? Chiedo conferma. 

 (voci sovrapposte fuori microfono -incomprensibile.) 

TAMBURINI  

 C'è già a verbale, non ho mica detto nulla di particolare: sensazioni, voci in città dicono questo, rilevo che riguardano tre esponenti della Margherita, due già con l'avviso di garanzia, uno indagato.. 

 (intervento fuori microfono - incomprensibile). 

 Uno dei due.. esponenti oggetti o di avviso di garanzia. Questo dicono.. 

PRESIDENTE 

 Ma sono leggende metropolitane! 

TAMBURINI 

 A Livorno, eh! ... esatto... sembra che lo abbia incontrato. 

PRESIDENTE 

 Scusate, chi parla con il microfono spento non viene registrato e non rimane a verbale. 

 Ha finito? 

 Mi aveva chiesto la parola il Consigliere Cosimi per fatto personale. 

COSIMI  

Io mi permetto di dire che siamo veramente a.. non credo che l'On. Fassino possa essere.. così come l'On. Fini, così come l'On. Bertinotti, essere citato.. no, senza confrontare Alessandro, non è che si può citare: "Ho sentito al bar davanti al Comune che l'On. Bertinotti era a Livorno per incontrare chi gli pare a Lui!" mi sembra una cosa di una gravità totale! 

 Io non so se siamo addirittura anche.. anche.. voglio dire nel punto. Io lo dico con franchezza: stamani mattina sono rimasto esterrefatto anche di un'altra cosa. Badate, qui si parla sempre di questioni che forse qualche volta bisognerà in questa città ricostruire anche come elemento di correttezza. Il registro degli indagati è una questione privata di chi è indagato. Cioè l'indagato chiede alla Magistratura tramite il proprio Avvocato -se c'è dentro- e la Magistratura risponde: è l'avviso di garanzia che è un fatto pubblico. 

 Quindi a me sembra che stiamo travalicando il normale in tutti i sensi e che stiamo andando verso una situazione nella quale probabilmente poi si alimentano dicerie. 

 Devo essere molto franco come sempre su queste questioni, avendo anche un'estrema prudenza anche per un'estrema fiducia nella Magistratura, non vorrei però che proprio in Consiglio Comunale veramente diventassimo da bar, cosa che è veramente difficile a credere poi per i cittadini che riusciamo a tornare indietro. 

 Io sono contento che questa cosa sia rimasta a registro e che si possa sentire, la stampa l'ha sentita e dove si parla a di una visita ad un esponente della Margherita inquisito con avviso di garanzia da parte dell'On. Fassino. 

 Il Segretario del Democratici di Sinistra non ne è informato al momento. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Cosimi. Io non ho più richieste di intervento. Non so se il Sindaco vuole.. C'è una richiesta del Consigliere Argentieri. 

 Chi si vuole prenotare non aspetti di arrivare fuori tempo massimo. 

ARGENTIERI  

 Ero molto incerto francamente perché l'argomento così come l'ha posto il Sindaco non avrebbe francamente dato spazio ad interventi successivi per richieste di ulteriori chiarimenti, se non lo spazio per una sorta di protagonismo su un argomento che a mio avviso aveva perso del suo significato più ampio. 

 Il mio intervento quindi si limita soltanto a dire che ci sono delle situazioni, dei momenti in cui si parla e si dicono delle cose, magari per la foga del dire, ma che poi per l'interpretazione che viene data si creano situazioni di confusione all'interno di quest'aula e non si ascolta la correzione fatta dall'oratore -tra virgolette- del momento. 

 A me è parso di aver capito che il Tamburini si sia corretto su "tre" così com'era stato detto avendo interpretato probabilmente male quanto era apparso dalla notizia data.. come notizia data dalla stampa ed ha ripreso il suo dire parlando dei due avvisati, non più di tre. Quindi mi pare che si sia cercato di caricare di un significato che assolutamente non c'era, sull'intervento di Tamburini. 

 Per quanto riguarda il resto ho sentito soltanto dire "Si dice.. in città si dice.. in città si racconta". 

 Io credo che possa anche essere una leggenda metropolitana come diceva il Presidente. Può anche darsi che non lo sia, non mi risulta nulla, la prendo in quanto tale e resto fermo sulle mie convinzioni che prima di parlare di colpevolezza di qualcuno bisogna che ci sia un verdetto della Magistratura. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Argentieri. 

Consigliere Trotta. 

TROTTA  

 Ovviamente è una questione molto delicata questa che stiamo affrontando e quindi ecco, io mi rimetto da un lato alle cose che diceva il Sindaco anche perché non ho capito bene nel concreto quello che viene comunque addebitato. Quindi è ovvio che è un terreno tutto che riguarda l'organo della Magistratura su cui ovviamente noi siamo in difficoltà sempre.. 

 (intervento fuori microfono -incomprensibile). 

 E' ovvio che insomma c'è.. quello va bene, il problema appunto è di capire al limite se c'è la possibilità di capire meglio qual'è l'addebito che viene fatto anche all'Amministrazione Comunale. Ora io non voglio soggettivizzare rispetto al tale o al tal altro Amministratore, ma se c'è diciamo appunto un vizio regolamentare, un vizio che riguarda.. diciamo così il modo con cui il Comune in qualche modo ha posto la questione della gestione dei beni pubblici o se c'è altro tipo di questione. 

 Io vorrei più che altro, non ovviamente qui in questo Consiglio Comunale, capire meglio rispetto anche alle cose che il Sindaco aveva posto nella sua introduzione qual'era l'oggetto vero del contendere, perché sinceramente rispetto a quello che c'è sul giornale non è che sia molto chiaro quali sono le problematiche reali e se sono poi in qualche modo fumo o qualcosa di sostanzioso. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Trotta. Io non ho più prenotazioni a questo punto do la parola al Sindaco. 

SINDACO 

 Ma forse non sono stato chiaro. Noi abbiamo a che fare con persone in carne ed ossa o con un articolo di giornale. Niente altro. Quindi io nulla so tranne quello che è stato pubblicato oggi dal giornale. 

 Poiché però le persone sono in carne ed ossa e così come si parla di lottare contro la discriminazione, contro una mentalità autoritaria, razzista e quant'altro, il rispetto delle persone e la lotta feroce contro la calunnia "contro la calunnia" è una cosa alla quale io dedico da anni la mia vita. 

 Poi quello che fa la Magistratura è un'altra cosa. Io so quello che ho letto sul giornale e dato che sul giornale c'era il nome il cognome e l'indirizzo perché o vogliamo fare gli ipocriti fino a questo punto o o Santo Dio insomma.. non è una virtù rivoluzionaria la verità, parlare chiaro? Lo dico al mio Segretario.. oh bravo, l'ha detto prima qualcuno.. detto questo, poiché io non faccio l'ipocrita, quello che si nasconde, poichè si parlava dell'Assessore Matteoni in quell'articolo di stampa.. (il Sindaco viene interrotto da un intervento fuori microfono - incomprensibile.) 

 Ragazzi.. poi faremo un approfondimento sulle radici della Sinistra riformista, rivoluzionaria e quant'altro. 

 Ora invece il problema è semplice: la tutela della dignità delle persone. Questo è il tema di cui io sto parlando che non ammette infingimenti o "ponziopilatismi" abituali, la difesa della dignità delle persone. E allora le calunnie, si dice in città.. ci rimettiamo a cosa, se non so nemmeno se la Magistratura ha attivato o non ha attivato? Poiché si parla di una missione a Lugano di un Amministratore che è Dario Matteoni, io ho dato tutti i dati a disposizione dei Consiglieri Comunali per leggerli se volessero e oggi darò alla stampa tutti i dati -così anticipo, facciamo la prevenzione- tutte le missioni di due anni per lo meno di tutti gli amministratori in maniera da evitare la calunnia-venticello che in fase pre-elettorale è particolarmente coltivata Tamburini, è dal '99 e prima che io sono abituato a queste cose, figurati se mi sconvolgo adesso! Le chiacchiere, i discorsi.. "Il Sindaco si è fatto la villa a Montenero.." qualcun altro che.. le scritte sui muri, quelli che vengono sotto casa.. fa tutto parte di una strategia che in particolare nei momenti pre-elettorali emerge.... (il Sindaco viene nuovamente interrotto da un intervento fuori microfono - inc.).... 

 Allora detto questo, poiché io le persone con cui collaboro e lavoro le conosco e so chi sono, io so.. devono sapere chi lavora con me che non sono Ponzio Pilato e che allora io ho il diritto-dovere di tutelare la dignità delle persone che sono a fianco a me. L'ho fatto perfino nei confronti di chi veniva accusato di cose ben maggiori che un viaggio su un'auto blu. Vi ricordate della discussione sul morto in prima pagina, eccetera, eccetera? Non sembra sempre lo stesso stile? La calunnia è un venticello insidioso in politica perché spargi spargi che vuoi che qualcuno non dica: "Sì, va be' ma Dario Matteoni c'è andato con la moglie!" e beh? e che male c'è? Se avesse messo il conto della Signora sul conto spese del Comune di Livorno ci sarebbe stato un problema, vero Avvocato Cartei? Ma se questo conto.. io sto parlando di come si calunniano le persone e come le calunnia delle persone ancor che disancorata da fatti può poi sceminare e lasciare una traccia. Sto cercando di essere il più garantista possibile. Allora, poiché si parla dell'uso delle auto blu direttamente per gli Amministratori o anche per i familiari di cui si parla in alcuni articoli, io ho riferito come rispetto a questa cosa non solo c'era una missione autorizzata su invito del Sindaco di Lugano, ma anche le spese di quella missione sono gravate tutte sull'Amministrazione Comunale di Lugano. Contro la calunnia. 

 Anche l'insinuazione è un modo di far politica e di creare delle condizioni di discredito: dopo una bellissima pagina del giorno prima, assistiamo ad una pagina in cui c'è scritto: "Il Comune di Livorno e le auto blu." e uno che legge la locandina dice: "Caspita chissà che cosa farà!" L'autista che è andato a Lugano è Sauro che è lì davanti a me, che è andato a Lugano ed è l'unico che ha pagato qualcosa perché si è pagato la cena quella sera, è l'unica cosa che c'è in quella nota spese di Lugano. 

 Detto questo -perchè spero proprio ecco, che si faccia.. non si faccia politica in questo modo- non sto parlando del Magistrato eh! Non vorrei essere equivocato, eh! Perché il Magistrato rispetto, anzi di più, ben vengano le indagini, cosa diversa sono le insinuazioni giornalistiche, o le attivazioni. 

 Rispetto ai regolamenti -quindi su questo vorrei essere chiaro, non vorrei essere equivocato da nessuno- ho sempre detto: "Ben vengano" e d'altra parte quotidianamente siamo sottoposti a verifiche "gli interventi dei Magistrati che guardano cosa facciamo! E' il loro dovere e il nostro dovere rispondere." 

 Quindi non mi sarei permesso di parlare pubblicamente se la cosa non fosse venuta sul giornale, altrimenti non me ne sarei occupato men che meno se non secondo le forme normali, d'altra parte poi.. 

 La domanda di Federici: c'è un regolamento sull'uso delle auto della Giunta -non è del Consiglio Comunale, si tratta di una mera materia esecutiva- sulla quale ha aggiunto una disposizione del Sindaco rispetto alla trasparenza delle missioni: "L'auto è riservata solo agli Amministratori; laddove fosse qualcun altro -com'è capitato spesso che so, al Presidente del Consiglio Comunale- deve chiedere l'autorizzazione pure Lui eh! Il Presidente del Consiglio Comunale, o un Consigliere, è capitato un Consigliere che è andato all'ANCI a Roma per conto dell'Amministrazione e così via, viene richiesta l'autorizzazione e viene rilasciata normalmente da questo punto di vista. L'auto non può essere usata ovviamente da altri che non siano Amministratori. Può capitare -a me capita meno frequentemente, ad altri può capitare con più frequenza, ma ci sono iniziative e manifestazioni nelle quali è possibile che ci sia la consorte o un accompagnatore dell'Amministratore, è una cosa normale. Avvengono inviti che prevedono il Sindaco e Signora e con queste occasioni come avviene in tutte le città d'Italia -per uscire dal provincialismo anche su questo, spero succede che.. ma rarissimamente per la verità e con molta difficoltà vista la riservatezza di tutti noi che ci siano manifestazioni che sono.. non solo in cui si invita l'Amministratore, ma si invita l'Amministratore e consorte, è nell'invito. Faccio un esempio per tutti: il giorno del giuramento all'Accademia Navale il tipo di invito per il Sindaco è allargato alla consorte, è scritto nell'invito. Solo in quelle occasioni per quanto riguarda questa Amministrazione nelle quali cioè c'è una normalità di questioni, incontri ufficiali o quant'altro, ci può essere un uso di questo tipo. 

 Quindi non ci sta niente che ecceda un uso pubblico, di interesse pubblico delle auto del Comune. 

 Quindi se l'insinuazione per similitudine che viene fatta è di questo tipo, non c'è assolutamente nessun tipo di consuetudine di questo tipo. Nessun familiare di Amministratori Comunali usa per usi personali l'auto del Comune di Livorno. Quindi con questo io spero di aver liberato anche questa cosa.. 

 Le domande: l'attivazione. Noi siamo sottoposti, credo con una frequenza normalissima, da sempre che si sono svolte sul lungomare in occasione degli ultimi giorni, delle ultime settimane che probabilmente qualcuno che ha guardato gli alberi da tagliare, ha detto: "Ma, vuoi vedere che hanno tagliato degli alberi?!" invece era solo una potatura, però anche lì c'è stata una verifica da parte del Magistrato e noi abbiamo risposto. In quel caso sono esposti, in questo caso non ho la minima idea di che cosa sia successo perché nulla so di questa vicenda e quindi può darsi che sì, può darsi che no, di questo non ho idea. 

PRESIDENTE 

 Grazie Signor Sindaco. Tre minuti Consigliere Tamburini, non di più. 

TAMBURINI  

Ma molto meno. Io.. mi dispiace.. qui mancava anche il nome e cognome come sull'articolo del giornale.. ho capito però.. no no no, e siccome poi Lei Signor Sindaco ha detto che sul giornale mancava nome e cognome, a questo punto.. non vorrei.. diciamo che nel dubbio sia stato.. sì per Matteoni, a questo punto mancava nome e cognome per me e era la stessa cosa. 

 Se mi aveste lasciato finire perché poi sono stato assalito Signor Sindaco, volevo dire che al di là del fatto della singolarità per cui sempre si batte in una stessa direzione, volevo dire che c'è un clima di disagio, di sospetti, di veleni in città su cui sarebbe bene fare chiarezza. 

 Quindi io mi auguro -e ho portato l'esempio anche, addirittura ho detto: "Si parla di una visita da parte di un esponente D.S. a uno dei due soggetti colpiti."- è un invito alla Magistratura a fare presto e bene, fare chiarezza, in modo che questa sensazione che vi assicuro io è piuttosto diffusa di sospetti, di veleni, di disagio sia eliminata. 

 Questo è quello che volevo dire io se non mi aveste assalito. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Tamburini. 

 Allora esaurite le comunicazioni.. tra l'altro volevo dire che ringrazio il Consigliere Tamburini, ma francamente la Margherita non ha bisogno di difensori d'ufficio! 

ATTO N. 12 DEL 27 GENNAIO 2004

Oggetto: “INIZIO TRATTAZIONE CONGIUNTA DOCUMENTI SULLA RIFORMA SCOLASTICA” (punti n. 124 – 125 dell’o.d.g.)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Altini, Corsini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Triglia, Volpi, Vizzoni, Argentieri, Tamburini, Conti, Trotta, Gangemi. 

PRESIDENTE

 Quindi passerei ora all'altro argomento all'Ordine dei Lavori: "I documenti sulla Riforma scolastica." 

 C'è un documento presentato dalla Commissione che è stato sottoscritto dai Capigruppo della Maggioranza compreso i Verdi e Rifondazione e poi c'è un documento di A.N. e Forza Italia e Gruppo Misto. Per cui credo che dovranno essere illustrati questi due documenti, questa mozione. 

 La parola al relatore Consigliere Trotta. 

TROTTA  

 Non so se canonicamente bisognerebbe dare prima la parola al Presidente delle Commissioni Quinta e Settima che hanno comunque da questo punto di vista svolto poi materialmente, istruito materialmente la discussione nelle Commissioni. 

PRESIDENTE 

 Mi sembra una richiesta giustissima e quindi la parola ai Presidenti delle due Commissioni. 

 La parola al Prof. Vizzoni, Presidente della quinta Commissione. 

VIZZONI  

 Era una Commissione congiunta, Quinta e Settima che scaturì un documento che è questo: 

 "Le grandi battaglie politiche e sociali che hanno rivendicato nel nostro Paese una radicale Riforma della scuola, sono sempre partite da alcuni obiettivi fondamentali: rimuovere ogni condizione sociale, economica e personale che fosse di ostacolo all'accesso all'istruzione e al pieno sviluppo delle capacità psico-fisiche e intellettuali di ognuno, all'autonomia di giudizio di un sapere critico. 

 Rispondere ad un crescente bisogno di sapere sempre più di alto livello; migliorare la didattica e le strutture scolastiche del nostro Paese attraverso un congruo aumento delle risorse destinate all'Istruzione Pubblica; evitare la proliferazione di scuole confessionali o di tendenza per il carattere unitario, plurale e democratico dell'Istruzione Pubblica; avere una scuola capace di garantire occupazione di qualità e sviluppo economico e sociale. 

 Tutto il contrario di quello che propone la Legge 53/2003 giustamente etichettata come "Contro-Riforma Moratti" proprio quando occorrerebbe un forte investimento dello Stato in Scuola Pubblica, innovazione e ricerca per uscire dal declino economico e sociale crescente del Paese, operare questa scelta significa investire in futuro e nel contempo in democrazia, pluralismo disegnando un Paese solidale, interculturale che superi le disuguaglianze e non le aumenti, che allarghi i diritti e le tutele e non le riduca. Servono quindi una Scuola di base di straordinaria qualità ed una formazione continua per tutta la vita come diritti inalienabili e universali. 

 Le mobilitazioni di queste settimane rappresentano un segnale incoraggiante della crescita della coscienza popolare e dell'opposizione alla controriforma, come dimostra anche la raccolta di migliaia di firme contro quel provvedimento e la straordinaria manifestazione del 19 novembre a Livorno. 

 Occorre allargare la base di questa opposizione e siamo concordi nel considerare che anche l'Amministrazione Comunale di Livorno attraverso la convocazione di un Consiglio Comunale apposito, debba fare la sua parte nei confronti del Parlamento e del Governo richiedendo il ritiro immediato del Decreto sul Primo Ciclo dell'istruzione che avvia il processo di demolizione della Scuola Pubblica. 

 Livorno - 15 dicembre 2003." Il documento è stato approvato all'unanimità dei presenti, Rifondazione Comunista, D.S., S.D.I., .P.D.C. erano usciti altri Gruppi. 

GULI' (Vice Presidente) 

 Grazie Consigliere Vizzoni. A questo punto possiamo cedere la parola al Consigliere Trotta che l'ha richiesta. 

TROTTA  

 Questo documento ovviamente è stato approvato il 15 dicembre in Commissione, quindi è passato un po' di tempo rispetto al quale ovviamente alcune cose che erano contenute al futuro lì dentro, si sono nel frattempo concretizzate. 

 In modo particolare il governo come è noto il 23 gennaio ha deliberato il cosiddetto Decreto Attuativo, punto della Legge di Riforma 53/2003, di fatto avviando concretamente questo tipo di Riforma con una forte contraddizione intanto -e su questo sollecito l'attenzione del Consiglio Comunale perchè questo processo di transizione normativa è stato vissuto a cavallo delle iscrizioni al nuovo anno scolastico 2004-2005, creando da questo punto di vista una sovrapposizione, una confusione nelle famiglie veramente grande, perché le famiglie ovviamente sono state chiamate a chiedere -per lo meno da quando sono aperte le iscrizioni, dal 19 di gennaio fino al giorno stesso, al 23- un modello formativo-educativo che la legge poi in corso d'opera ha modificato creando situazione di transizione, incoerenze appunto sia nelle domande sia rispetto a quella che era l'offerta formativa veramente da capire come può essere recuperata. 

 Perché la cosa chiara e evidente è che viene scalzato il vecchio impianto che i programmi ministeriali dell'85 e tutta l'elaborazione successiva avevano consolidato per quanto riguarda in modo particolare la Scuola Elementare e anche per quanto riguarda il tempo prolungato la Scuola Media e siamo arrivati ad una situazione rispetto alla quale c'è stata obiettivamente una modificazione del progetto educativo, dello schema organizzativo funzionale e professionale del servizio e dell'Istruzione che in qualche modo, pur avendo formalmente mantenuto a livello quantitativo le ore-scuola previste dal vecchio modello, di fatto dal dentro ne ha svuotato secondo noi i contenuti di fondo educativi e didattici che in qualche modo caratterizzavano l'esperienza del tempo-pieno o prolungato negli anni passati. 

 Si è abrogato di fatto il disposto normativo che prevedeva il tempo-pieno e si è.. tra l'altro un tempo pieno che è sempre stato vissuto sia da parte dei docenti, sia da parte di chi in qualche modo su questo piano vi ha lavorato, sia da parte anche delle famiglie, non come un dopo-scuola, come orario aggiuntivo rispetto all'ora scolastica -diciamo così canonica dell'orario mattutino in modo particolare, ma come "tempo disteso" cioè un tempo lungo dal punto di vista educativo e didattico che permetteva una miglior capacità e possibilità di apprendimento da parte dei bambini e delle bambine e soprattutto anche di intervenire in quei contesti anche di carattere in qualche modo sociale, particolarmente delicati che riguardano ovviamente non solo, ma anche il nostro territorio. 

 Quindi questo aspetto è per noi un aspetto importante. Si tronca appunto questa visione del tempo-pieno come "tempo disteso", organico, come una visione omogenea, introducendo l'opzionalibità da parte delle famiglie della scelta delle 27 ore più 3 più 10 ore, demolendo appunto un progetto che comunque aveva una sua filosofia, aveva i suoi obiettivi didattici e che in questo modo viene messo seriamente in discussione. Attenzione però, con l'aspetto formale che gli orari in questa fase sono comunque garantiti e pagati dal Governo, ma questo elemento è un elemento di certezza solamente per l'anno 2004-2005, non ci sono certezze sul piano delle risorse e sul piano degli organici perché negli anni a venire si possa continuare a garantire alle famiglie questo tipo di orario e quindi il rischio molto concreto è che si sfoglia la foglia del carciofo, foglia dopo foglia e oggi si mette dentro il contesto scolastico questo elemento contraddittorio, domani si toglie la copertura finanziaria, si tolgono gli insegnanti e quindi si scaricano sulle famiglie per un verso e sui Comuni poi per un altro. Quello che ci può interessare ovviamente in modo poi anche diretto rispetto all'Amministrazione che portiamo avanti, ci interessano principalmente i genitori, le famiglie e i bambini, però credo che anche l'effetto di questa Riforma sul Comune penso che sia un aspetto in qualche modo su cui interrogarci perché poi vengono a cercare qui dentro, le famiglie, non è che vanno a Roma a bussare alle porte del Ministero. 

 Quindi ecco, si rompe il principio della compresenza degli insegnanti come modello didattico del tempo-pieno, si stravolge la visione a modulo che si era sedimentata in questi anni e quindi su questo noi manifestiamo una forte contrarietà e appunto riteniamo che non sia diplomatico o semplicemente formale l'appuntamento che noi oggi facciamo in questo Consiglio Comunale, ripeto, con ritardo e con difficoltà, però "meglio che tardi che mai" arrivare sulle questioni. 

 Quindi credo che bisogna partire, secondo me, da un dato di valutazione: non dico che la Scuola Pubblica come è oggi sia il non plus ultra dal punto di vista delle possibilità di sviluppo che questo ambito può avere per il Paese e per la nostra città. Ci sono sicuramente situazioni di rachitismo legato a un impoverimento economico di questo settore che è obiettivamente segnato in questi numerosi decenni che ormai ci separano, da politiche attive di Governo in questa direzione, da una mancanza di risorse fisiologica rispetto proprio invece alla priorità di dare a questo comparto un livello di eminenza rispetto all'attività di Governo. 

 Io penso ad altri Paesi dell'Unione Europea che su questo hanno investito moltissimo delle risorse economiche e finanziarie. Il nostro Paese da decenni invece è in un'ottica di riduzione e di contenimento di risorse, di riduzione e contenimento del personale. 

 Questo ha determinato oggettivamente una situazione di degrado della scuola dal punto di vista strutturale e dal punto di vista della qualità anche del modello scuola che si è portato avanti, ma di qui ad andare a scomporre quel modello educativo secondo noi ce ne corre. 

 C'è un problema di finanziamenti che non risolve questa Riforma, ma anzi questa Riforma con questo tipo di meccanismo fa altri risparmi e tenta di pagare questo stravolgimento con la riduzione dei posti di lavoro e quindi con la riduzione sostanzialmente anche di servizi rispetto ai cittadini, lasciando nell'ambiguità -ripeto ancora una volta- il fatto che ci sia successivamente anche una compartecipazione diretta dei genitori oltre che nell'opzione individuale dei servizi da richiedere, anche del pagamento. 

 Qui c'è un principio secondo me fondamentale che vale però anche per i servizi comunali: non si può delegare alle famiglie semplicemente la scelta di un servizio educativo e modularlo semplicemente sulle esigenze familiari, non è un servizio sociale la scuola, non è un servizio sociale anche la scuola comunale voglio dire, è un servizio educativo e quindi si deve confrontare con progetti educativi che sono unitari, che hanno ovviamente obiettivi che sono in qualche modo discussi -abbiamo anche strutture per quanto riguarda il Comune è il satellite che elabora e costruisce progetti educativi- sono queste le proposte che noi facciamo sulla base di questo. Non possiamo noi spezzettare invece i servizi sulla base di quelle che sono semplicemente le richieste, ovviamente da tenere in considerazione le famiglie, però sono il secondo elemento da cui partire, non sono sicuramente il primo e "il cavallo" per smontare questo meccanismo di progetto educativo. 

 Quindi è questo il senso dell'iniziativa e la cosa che io vorrei chiarire anche con l'Amministrazione sono i passi politici che possiamo fare per garantire quelle famiglie in modo particolare che già hanno richiesto in questo momento il tempo-pieno e credo su questo il modulo.. 

GULI' (Vice Presidente) 

 Mi scusi Consigliere Trotta perché mi sembra che questo no sia il sistema con il quale possiamo portare avanti i nostri lavori oggi. Se la maggior parte dei Consiglieri non è in aula e quei pochi che sono in aula non fanno altro che parlare, mi sembra che non sia il sistema né di valorizzare il tema che stiamo trattando, né di valorizzare l'intervento del Consigliere Trotta in questo momento o comunque di comunque interviene. 

 Chi vuole parlare lo può fare fuori, poi ovviamente inviterei tutti i Consiglieri di rientrare in aula perché non mi sembra che sia un tema da trattare in questa maniera. 

TROTTA  

Chiudo dicendo che rispetto alle famiglie che sono in questa situazione di incertezza io credo che debba essere comunque compreso come si va ora al passeggio di quelle domande che sono oggi a tempo-pieno, a modulo, sul nuovo assetto normativo. 

 Qui c'è un'incongruenza su cui bisogna fare leva anche sul piano politico e amministrativo perché delle famiglie -ripeto- hanno scelto un modello di progetto educativo e si  è cambiato loro in corso d'opera, in corsa, quello che sostanzialmente è il quadro normativo. 

 Quindi l'aspetto secondo noi fondamentale è quello di salvaguardare intanto il 2004 e il 2005 e tentare di ricondurlo alla normativa quella vigente perché da questo punto di vista si crea una situazione di confusione, ma anche -credo- di illegittimità per certi versi su cui qualcuno potrebbe anche intervenire. 

 Per quanto riguarda gli atti del Consiglio io penso che ceda l'impegno in quel documento di un Consiglio Comunale cioè di un Consiglio Comunale tematico che però non fosse un Consiglio Comunale in cui noi rifacciamo questa discussione che stamani intorno a questo Ordine del Giorno più scaturire, ma che coinvolge i settori delle realtà di base, di movimento, delle realtà di lotta che in questi mesi nella città hanno portato avanti questa discussione. Cioè, o c'è un intreccio dell'attività dell'Amministrazione con quello che si è mosso nei coordinamenti dei genitori e dei docenti di prolifico e di importante anche sul piano della valutazione, ma anche sul piano della proposta, o noi ovviamente facciamo un'operazione che rimane tutta chiusa -nell'importante anche questa indubbiamente nell'istituzione comune, però non riesce a rapportarsi con questa istanza che viene dalle realtà sociali di partecipazione e di coinvolgimento e anche di un'azione comune che veda più protagonista l'Amministrazione Comunale di Livorno perché -concludo veramente- il dato politico da cui partire è il fatto che il Comune è stato latitante dal mio punto di vista rispetto a questo. C'è stato un'insufficienza per lo meno dell'azione dell'Amministrazione Comunale che non ha –credo compreso per tempo o per lo meno non ha condiviso per tempo l'importanza della battaglia che era in corso e non ha fatto secondo noi quella battaglia importante contributo visibile e fattivo al rafforzamento di questo movimento, creando incertezza, creando anche confusione ulteriore nelle famiglie. 

 Quindi penso si debba recuperare da questo punto di vista -ho fatto innervosire l'Assessore Fini e mi fa molto piacere- io vedo altre Amministrazioni.. sarà che siamo noi al Governo, ma il Sindaco di Collesalvetti, ho visto il Presidente della Provincia in prima linea nelle manifestazioni anche tenute a Livorno o a Collesalvetti ovviamente dove è la competenza di questo Assessore e l'Amministrazione Comunale da questo punto di vista è stata rimpiattata molto spesso. 

Il Sindaco di Livorno non c'era in modo particolare.. c'eri tu, ti ho visto, mi ricordo eravamo insieme, posso confermare che c'era anche l'Assessore, però ecco credo che ci sia stata comunque un'incertezza e una.. se permettete un'incertezza e non una comprensione fino in fondo dell'importanza del problema e quindi la mobilitazione delle forze del Comune a vantaggio di questo tipo di battaglia. 

 Ecco con questo però io non vorrei sottolineare l'aspetto polemico rispetto all'Amministrazione, ma vorrei sottolineare l'aspetto unitario perché su questo documento abbiamo raccolto tutto l'ambito dei Gruppi Consiliari di questo Consiglio del Centro-Sinistra più Rifondazione Comunista e i Verdi, quindi credo che sia un fatto politico importante su cui continuare a costruire un ragionamento che guarda ai servizi educativi statali, ma anche a quelli del Comune di Livorno. 

GULI' (Vice Presidente)

 Grazie Consigliere Trotta. Consigliere Conti mi ha richiesto la verifica del numero legale e quindi invito i Consiglieri a rientrare in aula e il Segretario Generale ad effettuare l'appello per verificare il numero legale. 

Il Segretario Generale svolge l’appello nominale

GULI' (Vice Presidente) 

 31 presenti, quindi continuiamo la nostra seduta. Il primo Consigliere ad intervenire sulla base della sua richiesta è la Consigliere Bottino. 

BOTTINO  

 Volevo dare lettura del documento che abbiamo presentato.. fatto dalla maggioranza. 

 "Questa Riforma vuole una scuola più seria che dia una buona formazione culturale di base a tutti, valorizzi le differenze e dia ad ognuno una opportunità. 

 Non vogliamo una scuola massificante che soffochi talenti lasciando per strada troppi giovani. Il 40% degli studenti non finisce la scuola superiore. 400.000 giovani non raggiungono neppure una qualifica. 

 Con il nuovo canale professionale si daranno maggiori opportunità di lavoro e di realizzazione dei nostri giovani, vigileremo perché il canale della formazione abbia pari dignità. L'alternanza scuola-lavoro abituerà ad acquisire una professionalità più concreta ed una mentalità più matura. Vogliamo insegnanti più motivati e meglio formati, si è introdotto il principio del rimborso delle spese di auto-aggiornamento. Il taglio dei docenti è stato affrontato dalla Legge Finanziaria per il '98 che aveva visto una riduzione del personale della scuola del 3% nel biennio 97-99. La Legge Finanziaria del 2000 aveva previsto un'ulteriore riduzione del 1%, un taglio di 32.000 posti con particolare riferimento ai posti di sostegno. Essi hanno avuto un andamento crescente dovuto alle deroghe così da raggiungere 74.000 unità nel 2001-2002 e di 77.000 unità nel 2002-2003. Per l'anno 2003-2004 il monitoraggio consente di affermare che vi sarà un'ulteriore crescita per corrispondere alle esigenze della scuola. 

 Nel 2001 ci sono state 63.000 assunzioni ed il Ministro è in attesa che il Governo dia l'autorizzazione ad ulteriori 21.000 unità. Approvati dal Consiglio dei Ministri investimenti per la scuola -Legge 28 marzo 2003, n. 53- per 8.320 milioni di euro per il periodo 2004-2008. 

 Il disegno della Finanziaria destina risorse fresche per 90 milioni di euro allo sviluppo delle tecnologie multimediali, alla dispersione scolastica, alla educazione per gli adulti. Per l'anno 2004 già previsti nella Finanziaria 2003 risorse per oltre 400 milioni di euro per l'edilizia scolastica. 

 Per il 2004 l'organico di istituto è costituito in modo da garantire la presenza dei docenti durante il tempo di mensa laddove le famiglie scelgano il tempo pieno. 

 Il ruolo degli insegnanti in questa Riforma rimane centrale, basti pensare alla figura del maestro-tutor che seguirà tutta la carriera dello studente diventando un punto di riferimento per i ragazzi, ma anche per le famiglie, seguendo l'evoluzione del bambino e consigliandolo nelle scelte. 

 Il problema precari: è pronto il disegno di legge che sarà approvato alla prossima apertura della camera. Il problema nasce da una Legge dell'Ulivo la n. 124 poi modificata dal TAR che ha gettato nel caos e nell'incertezza i precari. Con la nuova legge faremo ordine nel settore dando vita ad una nuova politica del personale che passerà anche attraverso un piano di assunzioni. E' da ricordare che il Decreto sul primo ciclo dell'istruzione è stato approvato dall'ANCI e dall'API. 

 Scrivete di volere sapere sempre di più alto livello? Ebbene grammatica e sintassi alle Elementari, analisi logica alle Medie per consentire all'alunno di muoversi all'interno di schemi noti, certi, di regole valide per tutti. 

 Lo studio della grammatica aiuta a migliorare la capacità espressiva in modo più razionale e abitua a muoversi con criteri logici in ogni contesto disciplinare e sociale. Quindi un ringraziamento da parte nostra al Ministro." 

 Volevo anche aggiungere che come Partiti di Centro-destra non ci sottraiamo, anzi siamo concordi a un Consiglio Comunale aperto su queste tematiche, certo non per lottare contro, ma per costruire qualcosa insieme e non certo in questo modo. 

GULI' (Vice Presidente) 

 Grazie Consigliera Bottino. La parola al Consigliere Tamburini. 

TAMBURINI  

 Per quanto riguarda gli aspetti tecnici è chiaro che verranno illustrati dalla Professoressa Sgherri. Io non volevo nemmeno intervenire, poi ho sentito che ha parlato il Trotta quindi a questo punto due parole è bene che le dica anche io. 

 Ma in linea generale a livello politico non è possibile, non è pensabile che ogni qualvolta qualcuno mette mano a un settore, a un comparto, immediatamente si dica di no. 

 Questo vale per la Riforma previdenziale, vale per la Riforma del lavoro, vale per la Riforma della scuola. Non è pensabile. 

 Qui in Italia sembra quasi che i rivoluzionari siamo diventati noi di destra e i conservatori siete diventati voi di sinistra. Mantenere l'establishment, mantenere tutto ciò che aveva il passato, mantenerlo fermo. La Riforma della scuola è un qualcosa, secondo me, di forte, di grande. Ci possono essere degli errori.. (il Consigliere viene interrotto da intervento fuori microfono incomprensibile)... Ti ho detto Bini? che tu sei un cittadino straniero, Città del Vaticano quindi non puoi parlare in Consiglio Comunale. 

 Ci potranno essere degli aspetti da migliorare.. 

GULI' (Vice Presidente)

 Per favore, cerchiamo di.. 

TAMBURINI  

... ci potranno essere delle cose da limare, ma non è possibile dire sempre di no. 

GULI' (Vice Presidente)

 Consigliere Tamburini.. per favore, invito tutti a mantenere una certa dignità in aula per favore, sia per la confusione, sia per ciò che si dice, per favore! 

TAMBURINI  

 Io sostengo che qualsiasi riforma possa essere avviata, debba essere avviata, poi se ci sono elementi migliorativi integrativi se ne può discutere, si possono verificare se ci sono orientamenti di...(intervento fuori microfono -  incomprensibile.)... 

 Non è pensabile dire sempre di no. La Riforma Universitaria: va bene  l'Università così com'è adesso, o ha necessità di un miglioramento, ha necessità di una modifica, ha necessità di qualche cosa che possa portare l'Università italiana al passo con i tempi? 

 Non è pensabile questo atteggiamento, qualcosa deve essere fatto! Non dite sempre di no, non dite sempre "E' sbagliato!" perché sembra veramente che vogliate mantenere lo stutus quo a tutti i costi, con ogni condizione. Questo non è possibile! Io vi prego, vi prego, qualche volta discutiamo assieme, ma non è possibile rigettare in toto ogni iniziativa che porta il Governo di centro-destra, non è pensabile e non è corretto e non è nemmeno forse intelligente ai fini elettorali. Grazie. 

GULI' (Vice Presidente) 

 Grazie Consigliere Tamburini. La parola al Consigliere Vizzoni. 

VIZZONI 

 L'argomento che trattiamo.. 

GULI' (Vice Presidente) 

 Per favore diamo la possibilità al Consigliere Vizzoni di intervenire. 

VIZZONI 

 L'argomento che trattiamo forse spiega le cose che venivano denunciate nella comunicazione del Sindaco stamani, cioè laddove non c'è cultura, c'è prepotenza, c'è dittatura, c'è la prevalenza del più forte sul debole. 

 La Legge Moratti per quanto riguarda il mio Partito, costituisce un regresso in quanto crea dei distinguo che sono alla base di una educazione di istruzione differenziata fra chi ha quattrini e può fare strada nella vita, e chi ha numeri ma non ha quattrini e dovrebbe fare da protesi ai primi. 

 Ebbene noi in occasione delle prime applicazione della Legge Moratti, stiamo pienamente con le posizioni espresse dalla Sinistra: difesa a oltranza della scuola statale, contro il Decreto del Primo Ciclo che demolisce il tempo-pieno uguale per tutti coloro che decidono di farlo, siamo per una Scuola Pubblica libera, democratica ed efficiente idonea a garantire il diritto poi al lavoro per tutti. 

 Ancora una volta siamo costretti a registrare che la direzione di marcia del provvedimento legislativo al di là dei proclami televisivi, delle lettere alle famiglie, della propaganda rassicurante dei programmi di Berlusconi, non è quella di innalzare in generale la qualità dell'istruzione e di dare a tutti pari opportunità formative in un momento storico in cui la qualità dell'istruzione è decisiva per il futuro delle giovani generazioni, ma al contrario la direzione di marcia è tale da allargare le disuguaglianze e le differenze sociali. E' il primo passo per creare differenze che poi arrivano alle spaccature maggiori. 

 Quello che noi non vogliamo è la dequalificazione della scuola di tutti per l'eccellenza della scuola di pochi, quei pochi che se la possono pagare. Se c'è un'attività nel nostro sistema riconosciuta da tutti fra le migliori di Europa, questa era fino a ora l'istruzione Elementare pubblica che ha rappresentato lo sforzo massimo dell'integrazione sociale. Gli orari spezzati che vengono ora in maniera differenziata aggravano disparità sociali e territoriali, rompendo il carattere unitario dell'offerta formativa. I provvedimenti in questione ci portano poi a sottolineare anche il modo a dir poco spavaldo con cui gli attuali governanti ci governano. 

 La Circolare inviata senza il parere della Commissione, la mancanza di un'idonea copertura finanziaria, la contemporanea elargizione della scuola pubblica di un bonus alle famiglie che a prescindere dal reddito vogliono usufruirne, ci pone di fronte ad un esercizio arrogante del potere che merita senz'altro una contestazione adeguata. Grazie. 

GULI' (Vice Presidente)  

Grazie Consigliere Vizzoni. La parola al Consigliere Duranti. 

DURANTI  

 Io sono profondamente dispiaciuto di aver sentito queste critiche da parte della Centro-sinistra perché sono costruite sull'infondatezza e credo per aprire un dialogo sereno che possa essere costruttivo anche nei confronti dei cittadini, bisogna affrontare i fatti per quello che sono. 

 Credo che in assoluto la frase che più sicuramente è attinente alla discussione di stamattina, l'ha detta Trotta, secondo me, ecco secondo la sinistra, la Riforma Moratti è questa perché poi nei fatti assolutamente quello che viene contestato è ritrovabile in quanto viene scritto. 

 Io ho un giornale, non è il giornale di Berlusconi, è "Avvenire" quindi voglio dire è un quotidiano dove una certa parvenza di indipendenza c'è sicuramente. 

 Provvedimento: l'anticipo della possibilità dell'iscrizione alle Scuole sia Materna che Primaria, delle Elementari opzionale, cioè i bambini che sono nati entro il 28 febbraio possono per quest'anno iscriversi, sceglieranno le famiglie. 

 Docenti e tutor: assolutamente non viene sconvolto l'assetto attuale che prevede un insegnamento da parte di più maestri nelle scuole Elementari, è un tutor come già presente nelle negli Istituti Superiori che segue il percorso formativo dell'alunno, viene incontro in qualche modo ai problemi della famiglia se questi si presentano. 

 Inglese e informatica: ecco parliamo anche delle novità perché se no non si parlerebbe di Riforma, sembra che sia un qualche cosa che per uno spirito quasi diabolico attraversa il centro-destra e voglia portare nocumento alle famiglie e ai bambini. 

 Abbiamo inglese e informatica fin dal primo anno della Scuola Primaria e dalla Prima Media si introduce.. 

 (breve intervento fuori microfono - incomprensibile) 

DURANTI  

 ... stiamo leggendo.. sto leggendo.. cerchiamo di parlare di fatti, poi quando sarà il momento di prendere la parola altri diranno la loro. 

 Dalla Prima Media si introduce la seconda lingua europea, questa comunque è una novità, una seconda lingua comunitaria che ci mette al pari anche di altri Paesi. 

 Foglio delle competenze, percorso formativo, l'esame di stato di quinta viene abolito, tutto sommato anche per i bambini uno stress in meno. 

 Tempo scuola: la scuola dell'infanzia dal 24 a 50 ore settimanali, la scuola Primaria -e qui credo l'abbia già ribadito la Consigliere Bottino- il documento è già stato firmato dall'ANCI, dall'Associazione Nazionale Comuni Italiani che spesso viene portata ad esempio di.. come si suol dire, bontà nelle valutazioni dell'operato del Governo e delle proposte. L'ANCI ha accettato quanto proposto dal Governo. 

 Per quanto riguarda il tempo-pieno quello che cambia fondamentalmente.. anche qui se no non si entra nel merito, è una Riforma, il tempo pieno si riporta l'attività curriculare al mattino, mantenendo la possibilità di fare quello che un tempo si chiamava dopo-scuola. Per qualcuno potrà essere un passo indietro, per qualcuno potrà essere una novità, d' altronde -e questo lo potete sentire parlando con molti insegnanti delle medie che hanno avuto bambini che provenivano dal tempo-pieno o al Liceo da bambini che alle Medie hanno fatto il tempo-pieno- sono bambini che trovano grossissime difficoltà a gestire in proprio lo studio a casa perché sono seguiti passo passo durante l'orario scolastico e hanno difficoltà. Questi sono discorsi, no che mi faccio io per conto proprio, sono esperienze riportate da altri, cui prima di gettare tutto questo fango, accettiamo la proposta e verifichiamola, ma sui fatti, non parlando di cose che non stanno né in cielo, né in terra. 

 Nella Scuola Secondaria di primo grado è lo stesso: ci sono 27 ore obbligatorie, più 6 opzionali; il monte ore garantito è fino a 40. 

 Ecco, io è di questo che volevo parlare, della cattiva informazione che è stata fatta. 

 Per quanto riguarda poi la scuola della prima infanzia e delle scuole comunali e in particolare della prima infanzia perché è un capitolo sul quale ho speso più di una parola, qui sono i Comuni che sono indietro perché se ci si fosse attivati per tempo per creare strutture e trovare risorse per la prima infanzia, i disagi che trovano le famiglie che non rientrano nelle graduatorie non si verificherebbero, di questo si devono preoccupare i Comuni e gli Assessori preposti, non di gettare discredito su basi infondate. Grazie. 

GULI' (Vice Presidente)

 Grazie Consigliere Duranti. La parola alla Consigliere Sgherri. 

SGHERRI  

 A parte che io devo dire che insomma, la scuola ormai è assodato che a Livorno nel Consiglio Comunale non interessa quasi a nessuno perché guardate qui la presenza, sarebbe da sciogliere l'assemblea e pensare che è una cosa così importante, eh! Comunque io faccio il mio intervento perché credo che evidentemente... 

 Dunque, nei giorni scorsi noi abbiamo assistito ad uno spettacolo un po' disgustoso direi, non solo per gli allarmismi ingiustificati, ma anche per il triste sfruttamento politico dei minori a cui abbiamo assistito. 

 Portare in piazza dei bambini, mettere loro in mano una bandiera rossa, appendere dei cartelli al collo tipo: "Ministro Moratti, dimettiti!" si è visto alla televisione, fargli urlare slogan dettati dagli adulti, sono meno grotteschi spettacoli a cui abbiamo assistito che non riescono a suscitare ironia, ma solo sdegno. 

 Già questo episodio da solo segna la differenza fra chi vorrebbe creare una scuola che educhi i ragazzi a scegliere in piena indipendenza, e chi invece vorrebbe crescerli a pane e Partito. 

 Deprecare questi episodi mi dà l'occasione per respingere con facilità le accuse mosse ai decreti attuativi della Riforma, critiche nervose e infondate, avanzate da chi vorrebbe che nella scuola italiana nulla cambi salvando così privilegi, inefficienze, anacronismi che sono sotto gli occhi di tutti e soprattutto dei genitori. 

 Il Decreto esalta il ruolo fondamentale autonomistico della progettazione delle scuole e delle scelte educative delle famiglie potenziando la flessibilità sia organizzativa che didattica del monte-ore proposto per il Primo Ciclo. 

 Vorrei qui portare una nota personale: io sono stata 9 anni Preside allle Pistelli al Villaggio Scolastico di Corea, queste cose là con i gruppi opzionali si facevano già, le sceglievano sia le insegnanti che le famiglie dei ragazzi, facevano gruppi opzionali anche di cucina oltre che di cucito e di ricamo e di tante altre cose. Quindi voglio dire queste sperimentazioni evidentemente sono servite a qualcosa, eh? Quindi non demonizziamo tutto perché lo fa il centro-destra, ma queste cose le ha fatte la Scuola Media Pistelli che era il fiore all'occhiello di Corea, di una città di sinistra. 

 La possibilità dell'anticipo di iscrizione degli alunni, l'inserimento della scuola dell'infanzia all'interno del sistema educativo -anche questa è una cosa importante- e la possibilità di aggregazione con gli Istituti comprensivi, faciliterà il processo di diffusione dell'offerta educativa dello Stato. Contrariamente a quanto urlato nel decreto non vi sono elementi contrari al mantenimento del tempo-pieno. Le 40 ore del tempo-pieno e le 37 del tempo-prolungato sono garantite e anzi è sancito che tutte le attività e gli insegnamenti dovranno essere gratuiti. Ogni scuola nell'esercizio dell'autonomia e sulla base delle esigenze espresse dalle famiglie del territorio, potrà scegliere di inserire nel proprio piano dell'offerta formativa, un modello strutturato che riproduca nei contenuti didattici ed organizzativi il tempo-pieno e il tempo-prolungato. 

 Il tempo-pieno attualmente in vigore è uno dei possibili modelli ma non è l'unico e non deve essere imposto a quelle famiglie che vorrebbero attuare soluzioni diverse per i loro figli senza costringerli ad un'intera giornata di lezioni. Perché bisogna mettere in calcolo anche questo, cioè non possono essere degli operai i ragazzini! Non è che devono stare a scuola 8 ore, dovranno pur avere i loro momenti di svago e il loro momento per imparare a gestire il proprio tempo. 

 Quindi quello che diceva dianzi Duranti cioè che i ragazzi che hanno seguito il tempo-pieno hanno avuto poi delle difficoltà, non tutti, ma chi non è poi così portato all'astrazione, ha avuto delle difficoltà nell'organizzazione di studio sia nelle medie che nelle superiori: questo si è riscontrato, quindi non è che diceva una bugia. 

 Inoltre l'innovazione del docente-tutor -che c'è già al Superiore e c'è anche da altre parti, c'era anche alle Micali per esempio- risponde all'esigenza di stabilire una migliore comunicazione pedagogica con le famiglie, un più vantaggioso coordinamento delle attività didattiche. 

 Come il port-folio, un elemento chiave per realizzare la continuità educativa orizzontale e verticale. Il port-folio è un documento che segue il ragazzo con le osservazioni fatte insieme dai docenti e con la famiglia, concordate con la famiglia..(cambio cassetta)...opzione dei talenti che questo ragazzo ha nel corso degli studi. 

 Tutto questo non significa altro che libertà di scelta e possibilità per lo studente (breve interruzione nella registrazione).. 

 Proprio ieri c'era un articolo sulla Nazione sulla scuola e recitava così: "Bruxelles promuove con ottimo la Riforma della Scuola in Italia. Sulla pagella dell'Italia distribuita dalla Commissione Europea, la Riforma Moratti ovvero l'economia della conoscenza viene considerata un fiore all'occhiello insieme ai provvedimenti per incentivare la ricerca, un giudizio espresso da forze politiche trasversali che guardano a Roma come ad un modello di modernizzatore." 

GULI' (Vice Presidente) 

 Grazie Consigliera Sgherri. La parola alla Consigliera Fugi. 

FUGI  

 Grazie Signor Presidente. Noi abbiamo portato all'attenzione della Commissione questo documento proprio per esprimere la nostra netta contrarietà a questa Legge Moratti che giustamente è stata definita come una controriforma e che per noi dei D.S. è un salto all'indietro e devo dire che in questo momento in cui affrontiamo questa discussione, è un momento particolare perché è un momento in cui si sta vivendo un nuovo protagonismo del mondo della scuola, un forte movimento, una mobilitazione capillare in ogni città che vi è stata di studenti, genitori, insegnanti e nonostante questo, nonostante questa mobilitazione, nonostante le forti critiche delle Organizzazioni Sindacali, dei Partiti, della Società Civile, il Governo è andato comunque avanti in questa controriforma, ha approvato questo decreto attuativo della Scuola di Infanzia e della Scuola Primaria senza considerare minimamente le critiche che venivano un po' da ogni parte, anche dalla loro parte, proprio anche nella stessa Maggioranza ed è stato modificato un po' questo Decreto anche dopo le critiche ulteriori dell'ANCI, ma in maniera del tutto insufficiente e se ha provveduto a promettere il mantenimento degli organici solo con l'illusoria speranza poi di placare il coro di proteste che si erano un po' levate in ogni dove nel nostro Paese. 

 Da settembre potranno essere ammessi nella Scuola d'Infanzia e nel Primo Ciclo della Primaria, bambini di quasi un anno di differenza di età con gli squilibri, i conseguenti squilibri nell'omogeneità dei gruppi-classe che poi incideranno sicuramente in modo negativo sull'organizzazione e sulla resa della didattica perché sappiamo quanto sia diverso lo sviluppo dei bambini a quell'età. 

 Noi speriamo davvero che i genitori rispettino i tempi dei bambini, il loro bisogno di spazio-gioco che evitino quindi di iscriverli prima del tempo anche se una Legge antipedagogica e -secondo noi- scriteriata lo consente. 

 Il tempo-pieno purtroppo non sarà più tale, non sarà più quello a cui siamo abituati, torniamo indietro, facciamo un salto all'indietro ad una sorta di dopo-scuola parcheggio e basta pensare infatti al fatto che l'insegnante importante vi è soltanto al mattino. Quindi è indecoroso secondo noi che la Moratti parli di valorizzazione del corpo docente se poi si vengono a creare queste fratture tra i docenti del mattino e quelli di questo dopo-scuola perché il corpo insegnante viene umiliato e viene gerarchizzato anche in modo indegno. 

 La Scuola Pubblica secondo noi con questa Legge sarà più povera, non vi saranno pari opportunità educative per tutti, si cancellano in un sol colpo le migliori esperienze pedagogiche della nostra scuola e quindi noi continueremo.. diciamo a supportare anche questo movimento per difendere la Scuola Pubblica e per elevare il livello culturale del nostro Paese che secondo noi è una priorità inderogabile, l'istruzione non è un diritto-dovere come dice la Moratti, ma deve essere una certezza per tutti come dice, come sancisce la nostra Costituzione. 

 Quindi noi che cosa abbiamo evinto? Che il Presidente Berlusconi e il Ministro Moratti disprezzino questo movimento, disprezzino le famiglie, gli studenti, gli stessi insegnanti che sono anche persone colte, non sono persone che non studiano tutt'altro, sono persone che hanno letto, che hanno studiato, che hanno discusso il decreto che l'hanno trovato diverso dalla scuola a tempo-pieno che loro stessi e i loro figli hanno imparato in questi anni ad apprezzare. 

 Quindi le loro preoccupazioni sono talmente fondate -come dicevo prima- che poi hanno trovato anche un'eco in ampi settori della Maggioranza stessa, per esempio gli emendamenti dell'U.D.C., per esempio il parere della Commissione Bilancio del Senato, i pareri proposti dall'ANCI, vedo i pareri della Regione Campania, Emilia-Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Basilicata, Friuli-Venezia-Giulia, i pareri degli Assessori alla scuola dei Comuni di Roma, Torino, Genova, Modena, Firenze, Napoli e Ancona. 

 Insomma, credo che tutto questo abbia portato il Consiglio dei Ministri a riflettere, tant'è che appunto un pochino è stato modificato, però inizialmente era quasi blindato, era inattaccabile secondo il Ministro e questo ha dato ancora più valore a questa mobilitazione generale dei genitori, degli insegnanti e del mondo della scuola contro questo Decreto. 

 Quindi noi riteniamo del tutto insufficienti queste leggere modifiche che sono state apportate perché in realtà non risolvono il problema fondamentale posto poi dal.. diciamo, dai genitori, dai Partiti del Centro-Sinistra. C'è l'esigenza di confermare un modello che tenga insieme il sostegno ai genitori che lavorano e dall'altro lato la qualità dei percorsi educativi poi dei loro figli. E questo è preoccupante perché.. è preoccupante soprattutto il fatto che né il Ministro, né Berlusconi abbiano capito la differenza tra il dopo-scuola e il tempo-pieno, cioè tra un servizio che poi è un servizio a domanda individuale, e quella che invece noi riteniamo fondamentale sia "una comunità educante", quella che abbiamo definito una comunità educante in cui come è nel miglior tempo-pieno a cui eravamo abituati, in cui appunto i genitori, gli insegnanti, i bambini e i ragazzi erano soliti decidere insieme i percorsi educativi poi della loro scuola, della scuola che frequentavano. 

 Quindi sono legittimamente indignati contro questo Decreto perché appunto Berlusconi e la Moratti hanno modificato la scuola senza interpellare nessuno, andando avanti dritto, ma secondo noi andando indietro di molto. Io mi sono sentita anche particolarmente offesa devo dire quando ho sentito citare addirittura Goebbels, oggi siamo anche nel giorno della memoria, lo abbiamo ricordato all'inizio del Consiglio Comunale. Io credo che.. non vorrei far dell'ironia, ma invece di farsi il lifting forse Berlusconi sarebbe stato meglio fosse partito con il treno della memoria che è partito domenica insieme a 500 studenti per la Polonia, a visitare i campi di sterminio e il ghetto di Varsavia. 

 Credo che fare queste citazioni sia indecoroso, sia indegno e sia molto offensivo per una persona che appartiene come me ad un Partito della Sinistra, ad una coalizione di Centro-Sinistra e che soprattutto è un cittadino perché è molto, molto.. è stato molto offensivo e arrogante, è propaganda molto bugiarda anche. 

 Quindi la nostra preoccupazione è quella di veder trasformato in un dopo-scuola un'esperienza didattica importante che aveva saputo unire il sostegno ai genitori che lavorano con un progetto educativo per la crescita culturale dei loro figli e che ha iscritto -a nostro avviso in un progetto complessivo di trasformazione della scuola che fa parte del Centro-destra e che mira proprio a trasformare tutta la scuola, da quella dell'Infanzia alla Scuola Primaria, a quella Superiore attraverso la canalizzazione precoce in un servizio a domanda individuale in cui la scuola è chiamata a riprodurre esattamente le differenze tra le famiglie, più che a promuovere la crescita sociale e culturale del cittadino-bambino-adolescente. 

 E questo lo respingiamo. E' significativa l'incomprensione di quello che sta succedendo da parte del Governo e dei suoi consulenti i quali si affannano poi a rispondere che il tempo-scuola sarà flessibile, che le famiglie che lo vogliono potranno lasciare più a lungo i bambini a scuola, che le scuole potranno assumere personale ad hoc per tenere i bambini il pomeriggio, eccetera, quindi appellandosi a quel familismo individualista che poi è alla base del loro progetto culturale. 

 Noi crediamo che i genitori che manifestano insieme ai loro bambini in questo movimento che ha colorato e che è bellissimo a nostro avviso, non sono affatto d'accordo con quello che dice la Professoressa Sgherri, non si sentano individui isolati, ma sono persone che vogliono decidere insieme, che portano in piazza una comunità, un progetto educativo che si è salvato in anni di lavoro e partecipazione. Quindi è un'esigenza di solidarietà, di socievolezza che spiazza completamente -l'abbiamo visto e l'abbiamo sentito anche stamattina- la logica culturale di un modello scolastico di Centro-Destra. 

 Io volevo citare una piccola cosa che ho letto, un'indagine che ha fatto un massmediologo abbastanza conosciuto che è Klaus David che appunto ha coordinato questa ricerca sui consumi dei bambini e degli adolescenti che poi ne ha anticipato i risultati su "La Repubblica". Ci ha rivelato che i bambini dai 18 ai 16 anni delle famiglie.. figli di famiglie a basso reddito sono i consumatori più accaniti poi di video-giochi, patatine, caramelle siti internent per adulti e passano più tempo alla televisione di tutti gli altri utenti più piccoli e grandi e il più delle volte da soli. 

 Questo diventa poi il consumo dei prodotti reclamizzati in televisione, che poi diventa per le famiglie povere forse l'unica modalità percepita di riscatto sociale, infatti il surrogato di una mobilità sociale che non si ritiene più possibile. E quindi sono un po' il sostituto più economico, questi consumi, delle attività più differenziate che sono invece a disposizione, a pagamento dei loro coetanei più agiati, quindi attività sportive, il corso di lingua e di musica, la ginnastica eccetera. 

 Quindi ulteriormente si alimenta il senso dell'esclusione, le differenziazioni tra.. quasi bambini di seria "A" e di serie "B", rifiuto della cultura, accettazione quasi rassegnata di un'inferiorità sociale e questo è forse, appunto, il terreno poi decisivo su cui si fonda il progetto del Centro-Destra. 

 Noi riteniamo invece fondamentale proporre, riprogettare l'idea di uguaglianza, quindi fondare il nostro progetto culturale dell'istruzione solidale, uguaglianza e libertà su una fare un Welfare che è capace di promuovere pari opportunità delle persone a partire proprio dai bambini. Noi non è che crediamo che il tempo-pieno sicuramente possa risolvere tutti i mali del mondo o quanto meno che possa essere risolutivo, forse ci vorrebbero moltissime altre cose, eccetera, per progettare anche le nuove periferie delle nostre città, per riuscire a ridisegnarle, per riuscire a riscoprirle, però sicuramente genitori, insegnanti, bambini che sono scesi in piazza e il nostro Partito difendono il nostro modello di cultura, il nostro modello di scuola, un progetto educativo, una comunità educante che è -secondo noi- la premessa essenziale a qualsiasi tentativo che è teso a dare dignità e speranza alla vita di tanti bambini e adolescenti nel nostro Paese. 

 Io credo che questa controriforma -come ho detto- è un salto all'indietro. Noi esprimiamo un giudizio estremamente negativo per tanti punti di vista. 

 Io.. tra un po' affronteremo anche il Bilancio. Io sono.. attendo anche i dati più ufficiali, ma sono molto preoccupata poi sui fondi anche che verranno destinati alla Scuola; guardo l'Assessore che è preoccupato penso quanto me perché alla fine i fondi per l'edilizia ci risultano diminuiti, i fondi per le strumentazioni sono anche questi diminuiti di oltre un terzo, appunto si parla di informatica quando poi le nostre scuole invece non hanno i fondi per comprarsi le attrezzature e i nuovi strumenti tecnologici. Quindi ecco, io credo che sia veramente un Decreto e una Legge alla quale ribellarsi e noi continueremo a portare avanti il nostro modello culturale contro questa Legge che veramente ci lascia esterrefatti e contro questa propaganda che ne fa il Centro-destra che è ulteriormente, per noi, indecorosa. 

GULI' (Vice Presidente) 

 Grazie Consigliera Fugi. La parola al Consigliere Federici. 

FEDERICI  

 Io non entro nel merito per quanto riguarda le risposte di natura anche tecnica e pratica, ci penserà l'Assessore. Mi pare oggi caricato proprio al punto giusto per rispondere sotto certi profili. Io se ce la faccio e se mi riesce guardo di stare sul mio campo che è un campo politico. 

 Allora, tanto per cominciare io non posso che apprezzare un documento fatto così a larga Maggioranza, che ci permette ancora una volta di portare su un terreno più avanzato tutta quanta la discussione. 

 Forse è un'aspirazione troppo grande, ma io spero di poterla percorrere. 

 Sono voluto intervenire anche -non me ne voglia la Professoressa Sgherri- per quanto riguarda un ragionamento che è stato fatto dell'utilizzazione dei bambini. 

 Ora permettetemi ma io che è dai pionieri che mi portavano a giro per il mondo e con la bandiera della pace, per me mi pare una cosa fuori dal comune, perché io ci sono sempre andato, non è questo il punto. 

 Il punto non è questo dell'utilizzazione delle cose che si fanno per i bambini, a me mi interessa la politica che si fa per i bambini. E io vorrei capire perché si può vedere il meccanismo come viene portato avanti, quanti soldi ci si mette per una cosa di questa natura. Quanti soldi si è dato alla scuola, quanti soldi si è dato alla ricerca scientifica, quanti sforzi si fanno per portare il Paese in serie "A" non in serie "D"! perché che Agnelli ci mandi il figliolo a studiare in America, non mi scandalizza; il punto è che siccome io non ce lo posso mandare se mi viene data la possibilità di poterlo fare studiare in Italia e bene, è questo il punto, non ce n'é altri. 

 Se continua questo andamento qui, portando avanti un ragionamento spregiudicatamente verso la scuola privata, noi andiamo ad una selezione di alcune condizioni. 

 Dice: "Può essere un elemento che porta più avanti." Ormai è un dato scientifico, porta più indietro, questo ormai penso che queste cose le abbiamo acquisite tutti su tutti questi elementi. Quindi ragionare in questi termini significa dare veramente un contributo al Paese. 

 Quando mi si parla che le cose che sono state fatte sono diventate muro contro muro, è vero, ma non solo per l'opposizione e il Governo, verranno dette di tutte le parti che questa cosa è una cosa sbagliata e non mi dite che non ci avete la propaganda e noi siamo al livello di volantini e di manifestazioni. Ci avete cinque telegiornali, ci avete sfondato con la televisione per quanto riguarda alcune cose, quello che mi meraviglia è che alcuni Enti Locali sono contenti, è come quello che gli piace essere anche frustato oltre a essere malmenato, è questo il punto! Perché si scarica sempre sui Comuni e sulle gestioni della Provincia, su tutto quello che sono i costi generali che una società civile deve tenere. 

 Vedete, c'è stato un convegno fatto nella ex-villa del Presidente a San Rossore in cui si sono alternati tutta una serie di docenti, professori, insegnanti che in qualche modo hanno dato il "la" ad un percorso. 

 Ora, al di fuori che i genitori che sono venuti in Commissione possono.. io vi voglio dire che potevano essere di parte, come si fa a dire che i genitori sono di parte? quando c'è un comitato, c'è un comitato, o ci sono sempre, o si ascoltano sempre, o non si ascoltano mai i comitati e hanno puntualizzato punto per punto quelli che sono i difetti di questo tipo di riforma. 

 Ma il problema è di scelta politica. Voi camminate su un percorso che è pericoloso e noi non possiamo seguirvi su questo fronte, abbiate pazienza, ma no perché abbiamo un'ostilità sotto certi profili! Guardate, che qui fanno a gara a spostare la politica sotto la politica del centro! Perfino i D.S. -non me ne volete- fate a gara ad andare verso il centro, ma come si fa! Sulla guerra.. e mi dai una pedata! sulla guerra tenere una posizione e bisogna astenersi perché se no proprio non c'è acqua in mare eh, voglio dire! 

 Ma non solo su questo. Piglia la Margherita che si sposta sulla posizione del problema per quanto riguarda la riforma delle pensioni che non ci ho capito nulla e non mi è riuscito nemmeno capire qual'è il punto vero di riferimento.. cosa vuol dire "obbligatorio, non obbligatorio" deh, dipende da quanti soldi mi dai! Se io ci vado con tre punti di meno, non ci posso andare perché se no poi muoio di fame. 

 Ma lasciamo perdere, questa è politica generale, ma voglio dire su questo terreno qui bisogna in qualche modo trovare un elemento che ci permetta di farli ritornare indietro perché.. e quali sono gli strumenti per farli ritornare indietro? Le manifestazioni, l'iniziativa politica, ma cosa si deve fare, arrenderci secondo voi? Perché è questo il punto vero e allora è su questo elemento, con queste condizioni secondo il mio modesto parere che non posso che apprezzare e cercare di portare avanti questi progetti unitari che siano un punto vero di riferimento. 

GULI' (Vice Presidente) 

 Grazie Consigliere Federici. La parola al Consigliere Cartei. 

CARTEI  

Io penso che un po' tutti noi da quando abbiamo cominciato a frequentare la scuola, abbiamo sempre sentito parlare della necessità di riforme, dai genitori, dagli insegnanti, noi stessi magari diretti interessati all'epoca abbiamo pensato a questa necessità. 

 Il problema della Riforma della scuola è il problema.. è uno dei problemi più sentiti. Il problema dell'adeguamento delle esigenze della scuola, dell'insegnamento, delle esigenze dei ragazzi che la frequentano direi che è sempre attuale perché le esigenze mutano con i tempi. Quindi diciamo che è un problema che non viene inventato da nessuno, è proprio nelle cose. 

 Ora per venire alla Legge approvata dal Parlamento sulla Riforma della Scuola non si può intanto non dare atto di un grosso sforzo di che ha tentato di trovare delle soluzioni che siano all'altezza delle esigenze attuali, faccio un esempio ma non mi addentrerò, non voglio tediare i colleghi più di cinque minuti, quindi non mi addentro certo come qualcun altro ha fatto al merito della questione, però l'esempio dell'adeguamento della Scuola alle esigenze di oggi ce l'abbiamo con l'introduzione della seconda lingua, con l'introduzione della lingua straniera alle Elementari, con il tentativo di sfornare persone che hanno un titolo di studio non soltanto cartaceo, ma che consenta di trovare un lavoro e non soltanto in Italia, ma consenta quindi di avere anche una preparazione tecnica apprezzata anche altrove. 

 Ora questo è lo sforzo che è stato riconosciuto credo da chiunque abbia letto la Legge. Poi se qualcuno la Legge non l'ha letta non l'ha voluta esaminare perché era una Legge firmata da persone che odia, io su questo non ci posso fare nulla, si sa, certi sentimenti non si possono forzare quindi nemmeno io ho letto alcuni documenti di Stalin però magari potevano contenere qualche buon concetto. 

 No, no voglio dire a priori non si può dare un giudizio, ci si astiene dalla lettura e va bene. 

 Chi invece ha letto questa Legge indipendentemente dal suo schieramento ha potuto apprezzare grandi novità. E' vero che qualcuno dubita dell'opportunità di alcune novità che sono state introdotte e questo può essere oggetto della discussione. Quello che invece non sembra accettabile e che è avvenuto stamani in questo Consiglio, è che si è parlato non con concetti e con riferimento tanto ad istituti approvati dalla nuova Legge, introdotti dalla nuova Legge, ma si è parlato con slogan che potrebbero essere stati presi dagli striscioni delle manifestazioni di piazza che quando la Sinistra le organizza so che hanno sempre successo, soprattutto gli striscioni che contengono giudizi aprioristici, chiusure totali, quelli vanno di moda e quindi sono sempre in prima linea. 

 Ora la discussione all'interno di un Consiglio Comunale che ha una grossa responsabilità colleghi, perché il Consiglio Comunale ha l'immensa responsabilità di informare l'opinione pubblica cittadina di quelli che sono i giudizi le valutazioni sui problemi che tratta. Io penso che sia non  corretto da parte di un Consiglio Comunale liquidare una Legge così complessa, così nuova in alcuni aspetti e così a volte tecnicamente raffinata come quella che ha introdotto la Riforma della scuola con concetti grossolani mutuati da striscioni, Assessore perché gli striscioni hanno.. è facilissimo con uno striscione liquidare una Legge, mentre è molto più difficile liquidarla con i concetti e con l'esame dei suoi istituti. 

 Come vedete.. come vedete.. ma io ho sentito parlare di ribellione a una Legge, ma ribellarsi alla Legge non è proprio un esempio di democrazia. 

 Io ho sentito ora l'ultimo collega che mi ha preceduto e ha detto: "Ma non la faremo mica passare, ma come si fa a non farla passare?" Ma no, non è che non la fate passare, è passata, è una Legge dello Stato. 

 Io vorrei ricordarvi che quando Berlinguer ha fatto una legge analoga non approvata.. nessuno in questo Consiglio Comunale ha detto: "Ma come si fa a evitare che Berliguer introduca una simile riforma così negativa?" Nessuno se l'è posto il problema, era una Legge dello Stato e le Leggi dello Stato si osservano collega Fugi, non ci si ribella perché se ci si ribella a quelle, allora ci si potrebbe ribellare domani al provvedimento del Sindaco o ad altre cose del genere. 

 Ora dico, in questo clima penso che la cosa più saggia sarebbe quella di riguardarcela questa Legge e di guardare il vostro documento critico -per carità di Dio- esaminiamo pure i vari problemi ma con quella serenità che richiede un esame tecnico, una valutazione tecnica e non lo sguardo dell'Assessore il quale soltanto perché la Legge è stata fatta da un governo non suo dice -come mi disse una volta quando si trattava di fare iscrivere i bambini mi disse"No, ma questa Legge fa schifo!" no, ma non è che fanno schifo le Leggi, tutte le leggi fatte dagli altri fanno schifo e quelle fatte da noi... (intervento fuori microfono - incomprensibile)... Quelle fatte da noi sono Leggi corrette e fatte bene, le Leggi fatte dagli altri no.... (intervento fuori microfono - incomprensibile). 

GULI' (Vice Presidente) 

 Consigliere Cartei continui il suo intervento.. 

CARTEI  

.. come vedete il Gruppo di Forza Italia si è assottigliato perché non condivide questa metodologia della discussione e l'ultimo rimasto.. no, gli ultimi due rimasti lasceranno l'aula perché non è questo il problema, non è questo il modo con cui trattare una Legge e non è questo il modo di esprimersi di fronte ad una Legge dello Stato che è stata approvata da un Governo legittimo, voluto dalla Maggioranza.. da un Parlamento che è stato eletto a maggioranza dai cittadini italiani ed anche dai cittadini livornesi. Grazie. 

GULI' (Vice Presidente)

 Grazie Consigliere Cartei. Mi chiedono la verifica del numero legale e quindi invito il Segretario Generale a fare l'appello. 

GULI' (Vice Presidente)

 18 presenti. Per mancanza di numero legale dichiaro chiuso il Consiglio. 

 La discussione su questo punto all'ordine dei lavori è conclusa, quindi concluderemo i nostri lavori con l'intervento all'Assessore al ramo e poi con la votazione dei documenti che sono stati presentati ad oggi. 

LA SEDUTA E' SCIOLTA

